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Tsipras blocca le privatizzazioni

CONFINDUSTRIA

Il quadro internazionale
spinge l’economia italiana 

VENEZUELA

Andirivieni di leader a Palazzo Chigi ma la partita per il Colle sembra sempre aperta

Toto-Quirinale: tanti nomi
ma ancora nessun accordo
ROMA - Girandola di incontri a palazzo Chigi 
per il premier Matteo Renzi sul nodo del Colle. 
Silvio Berlusconi e, prima, Pier Luigi Bersani. Ma 
la partita sembra ancora aperta.
Un faccia a faccia quello tra Renzi e il leader di 
Forza Italia durato circa due ore ma conclusosi 
senza un accordo sul nome per il dopo Napoli-
tano. Oggi dovrebbe tenersi un nuovo round per 
superare i dubbi sui rispettivi candidati principa-
li, Sergio Mattarella dalla parte del Pd, Giuliano 
Amato da quella di Forza Italia.
 A poche ore dalla prima votazione dei grandi 
elettori, si tratta ancora. In tanti, però, in questa 
situazione vedono i due principali candidati eli-
minarsi a vicenda a favore di un terzo nome. Il 
totonomi, a questo punto, torna a ruotare intor-
no a una rosa abbastanza ristretta: Piero Fassino 
o Walter Veltroni, Dario Franceschini, Pier Carlo 
Padoan, Graziano Delrio.
Prima dell’incontro con Berlusconi, Renzi ha in-
contrato Pier Luigi Bersani. 
- Abbiamo cominciato a ragionare, abbiamo ra-
gionato bene – ha detto -. La strada è ancora lun-
ga, ci sono ancora alcuni giorni.

(Servizio a pagina 3)

CARACAS – Le accuse rispedite al mittente. Dio-
sdado Cabello, presidente dell’Assemblea Naziona-
le non ci sta. E smentisce categoricamente di essere 
il capo di una organizzazione di narcotraffico.
- Attraverso me – ha sottolineato il parlamentare in 
una intervista concessa alla colombiana “Blu Ra-
dio”– si vuoler colpire la rivoluzione bolivariana. 
Secondo la stampa spagnola e nordamericana l’ac-
cusa contro l’esponente di punta del “chavismo” 
sarebbe abbbondantemente documentata dal suo 
ex responsabile della sicurezza, Leamsy Salazar, ri-
fugiatosi lunedì scorso negli Stati Uniti. 
“Ogni attacco contro la mia persona rinforza il 
mio impegno e il mio spirito”, ha scritto Cabello 
su Twitter  sostenendo che  si tratta semplicemente 
di “minacce, infamie ed intrighi che abbiamo vis-
suto in questi anni di Rivoluzione”.

(Servizio a pagina 5)

Cabello: “Si vuole
colpire la rivoluzione” 

I presidenti del M5s

NELLO SPORT

Faccia a faccia tra il premier e il Cav: due ore di discussione ma nessun nome. Il totonomi 
di nuovo su una rosa ristretta di candidati. Mattarella e Amato in “pole position”

L’Empoli 
a caccia di talenti

in Venezuela

(Servizio a pagina 3)

NELL’ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA

Echi di Sicilia

COCAINA DAL VENEZUELA

Chiusa l’indagine
sulla “Dama Bianca” 

(Servizio a pagina 6)
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CARACAS.- L’appuntamento, oggi, è alle ore 19,00, presso l’Istituto 
Italiano di Cultura di Caracas (Av. S. Juan Bosco - Altamira), in occa-
sione dell’attesa Esposizione del fotografo Adolfo Acosta, intitolata 
“El Santo Crucifijo de Monreale”. Si tratta di emotive immagini che 
riflettono la bellissima tradizione religiosa di una piccola, antica (400 
anni), città siciliana.
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CARACAS - La voglia di ottene-
re una vita migliore, lo sforzo 
costante e le decisioni giuste 
prese nel momento indicato 
hanno fatto sì che molti italia-
ni immigranti nel Venezuela 
avessero successo. Un successo 
non solo materiale, come è il 
riuscire ad avere una casa pro-
pria, oppure un’attività; ma il 
successo di formare una fami-
glia, dare un’istruzione ai figli  
e offrigli una qualità di vita mi-
gliore che poteva offrire la real-
tà da cui si scappava via.
Una, tra le tante storie di im-
migrazione dei nostri com-
patriota, è quella di Maria Di 
Carlo Gialenti e Michele Giu-
liano D’Alessandro, due mila-
nesi innamorati della vita, dei 
valori e degli sforzi. Maria ci 
apre le porte della sua casa ed 
un luogo tranquillo e pieno di 
fotografie della loro famiglia 
ci aspetta. Quando l’intervista 
comincia, non è difficile ren-
dersi conto che abbiamo una 
gran donna di fronte. Il suo 
sorriso era forte e naturale. 
Maria racconta che è nata quan-
do l’Europa era già in guerra. Il 
suo villaggio non è stato molto 
colpito dalla guerra, ma come 
lei spiega, «la guerra si è sentita 
in tutti gli angoli». 
- Io e i miei fratelli eravamo 
ragazzi e non capivamo molte 

cose: non avevamo scarpe, ve-
stiti, giocattoli,  e così la vita è 
passata – ci racconta Maria. 
Dalle sue espressioni si può 
leggere che la guerra non ha 
colpito in maniera negativa la 
sua persona, semplicemente 
è stata una spinta per andare 
avanti e lottare per ottenere 
una vita migliore. Infatti, Mi-
chele, il marito, è partito per il 
Venezuela dopo il matrimonio; 
a distanza di tre anni è tornato 
in Italia per lei. In quegli anni 
andare via dal paese non era 

facile
- Acquistare un biglietto per 
l’estero era molto difficile, non 
è come oggi. Dovevamo supe-
rare la visita medica, questa era 
una maniera di controllare se 
tutto andava bene, se qualcu-
no della famiglia aveva avu-
to in passato problemi con la 
giustizia, non potevi uscire dal 
paese. Il viaggio è durato 20 
giorni e arrivammo come im-
migranti in Venezuela ma con 
tutti i documenti in regola -  ci 
racconta commossa Maria.

Come molti italiani, il loro sco-
po era guadagnare del denaro 
per poter ritronare in condizio-
ni economiche milgiori in Pa-
tria. Tuttavia, 
- tutti gli emigranti la pensano 
così, ma dopo, le cose cambia-
no: si comincia ad avere dei 
figli, poi arriva la scuola, l’uni-
versità, nascono dei nipoti e 
quando ti rendi che la vita è 
passata non hai dove andare – 
ci spiega Maria. 
È così per tutti gli emigranti. 
Sono consapevoli che la strada 

non è facile, la ricerca della fe-
licità comporta grandi sacrifici. 
Questa coppia ha riscritto la 
propia vita in un paese stranie-
ro, dove non avevano niente, 
l’unica cosa che li accompa-
gnava erano l’amore e la vita.
- Quando siamo arrivati la si-
tuazione non era buona in 
Venezuela, ma Michele ha co-
minciato a lavorare caricando 
sassi negli autocarri e io facevo 
quanto potevo -  racconta Ma-
ria. 
Dopo molti anni di lavoro, Mi-
chele ha cominciato a lavorare 
per conto suo e con lo sforzo di 
molti anni entrambi sono riu-
sciti a avere dei negozi ed han-
no costruito la loro casa. 
Oggi hanno molti nipoti e una 
bella familia. 
Sono passati 40 anni dal loro 
arrivo in Venezuela e l’Italia 
per loro è un ricordo lontano 
che si ravviva solo con qualche 
viaggio. Maria dice che l’Italia 
è un paese più tranquillo ri-
spetto al Venezuela, ma mostra 
grande affetto per il paese che 
ha accolto la sua familia defi-
nendolo “bello, dove c’è sole 
tutti i giorni”.
Insomma, Maria e Michele 
hanno seminato in queste ter-
ra dell’America, oggi quel seme 
è diventato un albero pieno di 
fiori, fogli e frutti. 

Maria Di Carlo Gialenti: 
«Io e i miei fratelli eravamo 

ragazzi e non capivamo 
molte cose: non avevamo 
scarpe, vestiti, giocattoli,  

e così la vita è passata» 

Yessica Navarro 

Da un seme ad un albero 
pieno di fiori, fogli e frutti
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xLA GIORNATA POLITICA 

Per il Quirinale veti incrociati,
non c’è l’accordo sul nome

ROMA - Sul Quirinale si sta svolgendo una classica 
‘’telesina’’, quella versione del poker ben conosciuta 
dagli esperti nella quale il ruolo determinante lo ha 
una carta coperta, mentre le altre vengono distribuite 
una alla volta tutte rigorosamente scoperte. Se que-
sto è lo schema di gioco, Renzi, Berlusconi ed Alfano 
hanno ottenuto un primo risultato: quello di svuota-
re in parte il potenziale esplosivo del ‘’toto-nomine’’, 
riservandosi la ‘’pallottola d’argento’’ per l’ultimo 
momento. La quarta votazione di sabato prossimo, 
indicata un po’ da tutti come il momento della verità. 
I troppi no che giungono dalle varie parti politiche, in 
questo scenario, sono destinati fatalmente a cadere, 
almeno parzialmente, con l’avanzare delle trattative. 
I veri lineamenti dell’identikit del futuro capo dello 
Stato emersi nelle ultime ore sembrano soprattutto 
tre: una personalità autorevole, super partes e con 
una riconosciuta autorevolezza internazionale. Che 
sia anche un ‘’politico’’ è tutto da vedere. Un fatto è 
certo: il Patto del Nazareno è ancora saldo. Il Rotta-
matore naturalmente ha la necessità, di fronte al suo 
partito, di non apparire come colui che cede ai diktat 
di Forza Italia, ma allo stesso tempo si preoccupa di 
sottolineare come votare insieme il nuovo presidente 
sia ‘’un valore’’. Allo stesso modo il Cavaliere parla di 
consultazioni permanenti, nel tentativo di accreditarsi 
come uno dei king-makers della partita, ma ammette 
che rompere l’intesa con il suo interlocutore, ‘’uomo 
diverso dalla vecchia sinistra’’, non convenga a nessu-
no e in particolare a lui che deve recuperare un mini-
mo di agibilità politica. Un candidato ancora non c’è, 
ammettono i due, e forse nemmeno dovrebbe esserci 
in attesa che maturino i primi tre scrutini in cui Pd, 
centristi e Fi voteranno scheda bianca per misurare 
le forze in campo. C’è il rischio naturalmente che in 
questo frangente prenda quota il nome di Romano 
Prodi, spinto dalla sinistra dem, da Sel e forse dai 5 
Stelle (sebbene la cosa sia in contraddizione con la 
loro filosofia antieuro, come fa notare Giorgia Me-
loni), ma forse è un pericolo da correre: anche per-
ché renziani e minoranza interna sono d’accordo nel 
dire che stavolta il Pd non può sbagliare. In fondo 
se alle prime votazioni non ci fosse ancora un nome 
non sarebbe la fine del mondo, fa sapere il renziano 
Sergio Chiamparino. Ne deriva che i primi due nomi 
pronunciati nel faccia a faccia tra Renzi e Bersani, 
Mattarella e Fassino, potrebbero essere superati dalle 
trattative che sono costantemente in corso. Sul primo 
ci sono le perplessità berlusconiane, ma il premier per 
ora lo difende essendo stato lui a farlo: una mossa di 
bandiera o un vero investimento? Molto dipenderà 
da ciò che risponderà ufficialmente l’asse Fi-Ncd che 
in questa partita, non bisogna dimenticarlo, ha deci-
so di marciare compatto: non sembra che il premier 
possa sottovalutare le idee di uno schieramento che 
comprende l’altra metà del Nazareno e un alleato di 
governo. Anche Bersani non ha chiuso alla candida-
tura dell’uomo inventore del famoso ‘’Mattarellum’’, 
una delle leggi elettorali migliori che l’Italia abbia 
avuto, ma è chiaro che essa ha possibilità di crescere 
solo con il consenso di azzurri e centristi che invece 
invocano un ‘’cambio di colore’’ al Colle. Berlusconi si 
è detto convinto che il nome maturerà poco a poco 
e anche questo dà la sensazione di un cammino che 
si vuole far procedere molto lentamente verso il cru-
ciale quarto scrutinio: allorché in una possibile fase di 
stallo tra destra e sinistra potrebbe emergere anche 
una personalità istituzionale (come il presidente del 
Senato Grasso che libererebbe per di più la poltrona 
di palazzo Madama in vista della seconda fase della 
legislatura, magari per un centrista) o anche un nome 
a sorpresa, come è nello stile del premier. Ma sem-
pre concordato con centro e opposizione. In questo 
estenuante surplace, gli altri partiti hanno difficoltà 
a individuare una strategia comune. Beppe Grillo ha 
lanciato le Quirinarie forse con troppo ritardo, nella 
speranza che Renzi gli sottoponesse la classica ‘’rosa’’: 
e comunque non è immaginabile che possa coagula-
re attorno al nome che ne emergerà tutti gli antiren-
ziani, dalla sinistra alla destra. In altre parole, ha perso 
l’occasione di esserne il regista accettando le normali 
trattative parlamentari. Nella sua rosa ci sono comun-
que personalità autorevoli (come Cantone, Prodi e 
Imposimato) che in caso di stallo potrebbero ancora 
giocare un ruolo.

Pierfrancesco Frerè 

ROMA - I Cinque Stelle 
hanno la loro rosa di nomi 
da far votare in rete per in-
dicare il proprio candidato 
alla Presidenza della Repub-
blica: dieci nomi - che di-
ventano subito nove con la 
rinuncia preventiva di Lo-
renza Carlassarre, la giurista 
e costituzionalista acclama-
tissima tra i parlamentari 
che hanno indicato i nomi 
- tra i quali spiccano quelli 
di Romano Prodi e Pierluigi 
Bersani. Un colpo di scena 
che potrebbe rivoluzionare 
tattiche e strategie per l’ele-
zione del prossimo Capo 
dello Stato. Se infatti Grillo 
e Casaleggio spiegano che 
Prodi è stato inserito per 
“onorare l’impegno preso 
con i parlamentari del Pd” 
di inserire il nome da loro 
proposto nella consultazio-
ne da fare in rete, la can-
didatura di Bersani arriva 
come un netto segnale po-
litico della disponibilità del 
Movimento a voler spezza-
re il patto del Nazareno. A 
farla è uno dei componenti 
del direttorio a Cinque Stel-
le: Alessandro Di Battista. 
Lui chiarisce in streaming 
di non sapere ancora se 
quella sarà la sua scelta, 
ma indica chiaramente che 
questa è un’opzione che il 
Movimento deve prendere 
in considerazione. Con lui 
ci sono anche altri depu-
tati: “Serve un nome che 
destabilizzi mister Bean e 
gli dia uno schiaffone”. Ma 
il nome ‘vero’ su cui M5s 
punta è quello di Prodi: an-
che il nuovo ‘ideologo’ del 
Movimento, Aldo Giannu-
li, opta per questa opzione. 
“L’unico nome che può es-
sere speso, per incidere pro-
fondamente nel Pd è quello 
di Prodi” afferma sul suo 
blog dove spiega “Perchè 
il M5s deve votare Prodi”. 
Il M5s offre insomma alla 
minoranza Pd e a Sel la sua 
disponibilità a convergere 

su Prodi (o eventualmente 
Bersani) per indebolire Ren-
zi ma rafforza allo stesso 
tempo il premier nella trat-
tativa con Berlusconi con-
sentendogli di tenere alta la 
candidatura di Mattarella. 

Nome non uscito nelle can-
didature per le Quirinarie 
ma su cui un deputato M5s, 
Giuseppe Brescia, avvia una 
personale consultazione via 
Facebook dopo aver dato 
‘prova’ di fedeltà allo spiri-

to M5s votando per le Qui-
rinarie Roberto Scarpinato e 
Salvatore Settis. Nessuno, a 
questo punto, si stupirebbe 
se domani il risultato delle 
Quirinarie indicasse pro-
prio Romano Prodi come 
il candidato ‘di bandiera’ 
del M5s. Una strategia che 
sul blog fa indignare mol-
ti attivisti ma che riceve il 
plauso di quanti salutano 
con soddisfazione la svolta. 
“Prodotà!” ironizza qualcu-
no in rete, in bilico tra gli 
indignati (“il mondo inte-
ro ci riderà dietro”) e chi è 
contento della nuova via 
(“Certo Prodi non è il can-
didato eccellente ma un’in-
versione di marcia. Sarà me-
glio sarà peggio, questo non 
lo so, ma io voterò Prodi”). 
Gli altri nomi che verranno 
offerti alla Rete sono invece 
‘puri’ candidati di bandiera 
del M5s: Raffaele Cantone, 
Nino Di Matteo, Ferdinan-
do Imposimato, Elio Lan-
nutti, Paolo Maddalena, 
Salvatore Settis e Gustavo 
Zagrebelsky. Il ‘prescelto’ 
sarà votato dal Movimento 
dal primo scrutinio anche 
se il blog avverte che “se dal 
quarto scrutinio i cambi di 
maggioranza dovessero por-
tare ad un nome condiviso 
tra più forze politiche in Par-
lamento si deciderà come 
meglio muoverci con una 
votazione lampo sul blog”. 
La ‘graticola’ per i candidati 
alla Presidenza è oggi andata 
‘orgogliosamente’ in strea-
ming, ricompensando i par-
lamentari M5s dello schiaf-
fo subito tenendoli fuori dai 
‘giochi’ sul Colle. Il dibattito 
è stato serrato; hanno detto 
la loro in 68, proponendo 
nomi tra i più vari: da Cof-
ferati ad Umberto Eco, da 
Magalli a Benigni, passando 
per le icone No Tav come 
Erri De Luca e Alberto Peri-
no fino ad arrivare a Paolo 
Savona e Dario Fo.

L’obiettivo del Movimento 
è quello di far cadere il patto 
del Nazareno, l'unico nome 

che può essere speso, 
per incidere profondamente 

nel Pd è quello del Prof

Quirinarie M5s, sono in corsa 
anche Prodi e Bersani 

ROMA - La faccia tirata con cui Silvio Berlusconi entra 
all'assemblea con i grandi elettori di Forza Italia fotografa 
l'esito del lungo incontro a palazzo Chigi con Matteo Ren-
zi: siamo al punto di partenza, confida il Cavaliere a chi 
gli chiede se si siano fatti dei passi avanti per individuare 
un nome condiviso alla presidenza della Repubblica. La 
situazione è di stallo, spiegano da palazzo Grazioli, l'ex 
presidente del Consiglio ha deciso di prendersi una pausa 
di riflessione prima di rivedere di nuovo Renzi per prova-
re a chiudere la partita. Al momento le posizioni restano 
distanti, Berlusconi ha ribadito il suo no a Sergio Matta-
rella: come posso dare il mio via libera a chi in passato 
ha tentato più volte di farmi la guerra, allora meglio una 
personalità di sinistra come quella di Anna Finocchiaro. 
Una candidatura, che l'ex premier, forte anche dell'intesa 
con Angelino Alfano, avrebbe messo sul tavolo di palazzo 
Chigi insieme a quelli di Giuliano Amato (per noi è il mas-
simo della mediazione) oppure Pier Ferdinando Casini 
(sarebbe un degno riconoscimento ad una parte politica 
esclusa dalle cariche istituzionali). Nomi però che hanno 
incontrato il muro eretto dal segretario del Pd, favorevole 
al fatto che Forza Italia partecipi all'elezione del Capo del-
lo Stato, ma assolutamente indisponibile a subire il diktat 
del Cavaliere. E sarebbero stati proprio i toni perentori 
usati dal presidente del Consiglio che avrebbero irritato 
il Cavaliere che, una volta rientrato a palazzo Grazioli pri-
ma di prendere parte all'assemblea con gli azzurri, avreb-
be confidato ai suoi di non fidarsi molto delle mosse del 
premier. La speranza di poter arrivare ad una soluzione 
condivisa è di nuovo nelle mani dei pontieri dell'uno e 
dell'altro partito che in queste ore torneranno a vedersi 
per provare a sbrigliare la matassa. La situazione però non 
è semplice perchè il gradimento di Mattarella sembra de-
stinato a salire. Il Cavaliere deve studiare bene le 'mosse' 
per evitare di restare fuori dai giochi. Ecco perchè c'è chi 
pensa già ad un piano B, e cioè a fronte di determinate 
garanzie per il Cavaliere e per il suo partito, accettare an-
che il nome di Mattarella. D'altronde, fanno notare da 
Forza Italia, non sarebbe la prima volta che l'ex capo del 
governo cambi idea all'ultimo momento. Lo fece appog-
giando la ricandidatura di Giorgio Napolitano.

Incontro Renzi – Cav,
gelo su Mattarella 
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VENEZUELA

HOUSTON- La filial de refinación de 
Venezuela en Estados Unidos, Citgo 
Petroleum, está ofreciendo 1.500 
millones de dólares en bonos con 
vencimiento en 2020 y un rendi-
miento de entre un 10 y un 11%, 
según fuentes consultadas por 
Thomson Reuters IFR.
El bono está ofreciendo inicialmen-
te un diferencial de hasta 100 pun-
tos básicos versus un préstamo por 
1.000 millones de dólares a cinco 
años que está siendo lanzado con-
juntamente y cuyo precio se ubi-
caría cerca de 800 puntos básicos 
sobre la tasa Libor, de acuerdo a 
versiones del mercado, lo que im-
plica un rendimiento de alrededor 
del 10%.
Citgo y Deutsche Bank, la entidad 
que está manejando la operación, 
anunciaron la semana pasada en 
Nueva York algunos detalles del pa-
quete de deuda por 2.500 millones 
de dólares con el que se busca re-
caudar dinero para la casa matriz de 
Citgo, la estatal venezolana Pdvsa, 
en medio de la caída de los precios 
del crudo y dificultades para acce-
der a crédito externo.
El préstamo tendrá como garantía 
750 millones de dólares en activos 
de transporte y almacenamiento 
propiedad de una de las filiales de 
Citgo, incluyendo terminales y duc-
tos, así como el compromiso de 
49% de su capital.
Citgo tiene previsto sostener una 
gira con inversionistas para dar de-
talles sobre la porción de la transac-
ción correspondiente a los bonos 
de deuda y colocaría los títulos la 
próxima semana. 
Citgo confirmó a principios de 
enero que sus activos ya no están 
en venta, luego de que Pdvsa can-
celara la operación poco antes. En 
su lugar, directivos de la empresa 
anunciaron los detalles del plan de 
endeudamiento por 2.500 millones 
de dólares, que incluye una combi-
nación de bonos y préstamo.

CITGO

Ofrece $1.500 
millones en bonos 
con vencimiento 
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CARACAS- La tasa de desocupación se 
ubicó en 5,5% en diciembre de 2014, 
la cifra más baja desde que se comen-
zó a medir el desempleo mensualmen-
te, indica el informe sobre la evolución 
de la Fuerza de Trabajo que elabora el 
Instituto Nacional de Estadística.
El estudio resalta que el desempleo ha 
bajado desde 10,6% en diciembre de 
1999, lo cual registra la capacidad de 
la economía venezolana para incorpo-
rar a las personas en edad de trabajar.
En este sentido, entre 1999 y 2014 se 
incorporaron al mercado laboral na-
cional 4.626.867 personas, agrega el 
estudio publicado este miércoles.
“Es un hecho que la economía venezo-
lana no sólo fue capaz de absorber la 
totalidad de la población económica-
mente activa incorporada entre diciem-
bre 1999 y 2014 que es de 4.359.999 
personas, sino que 266.868 personas 
cambiaron su condición de desocupados 
a ocupados, para llegar a una cifra de 
4.626.867 personas ocupadas durante 
este periodo”, indicó el presidente de 
esta institución, Elías Eljuri, a través de 
una nota de prensa.
El estudio también revela la evolución 
favorable de las condiciones de los 
trabajadores venezolanos, alcanza-

da durante los 15 primeros años de 
revolución Bolivariana, ya que para 
diciembre de 1999 el empleo formal 
se encontraba en 45 % del total de la 
ocupación, proporción que se ha in-
crementado a 60,3% para el mismo 
período de 2014, lo cual constituye un 
incremento de 15,3 puntos porcen-
tuales.
El informe también revela que en di-
ciembre de 1999 el empleo informal se 
ubicaba en el 55% del total, mientras 

que para el mismo período de 2014 se 
ubica en 39,7% de la ocupación.
Respecto a la desocupación de perso-
nas entre 15 y 24 años de edad (des-
empleo juvenil), las cifras del instituto 
también indican una disminución 
importante. De 412.469 jóvenes des-
empleados para diciembre de 1999, lo 
que representa una tasa de 18,9%, se 
pasó a 247.871 en el mismo mes de 
2014, lo cual representan un 11,2 % 
de desocupación.

INE: Desempleo descendió 
a 5,5% en diciembre

El estudio resalta que el 
desempleo ha bajado desde 
10,6% en diciembre de 1999, 
lo cual registra la capacidad 
de la economía venezolana 
para incorporar a las personas 
en edad de trabajar, indica el 
informe que elabora el 
Instituto Nacional de 
Estadística (INE).

Falleció la periodista
y profesora Olga Dragnic
CARACAS-Este miércoles falleció a los 83 años de edad la destacada periodis-
ta, investigadora y profesora universitaria Olga Dragnic, figura importante del 
periodismo venezolano y autora de los libros La entrevista de personalidad 
(1993) y el Diccionario de Comunicación Social (2010), ambos títulos consi-
derados valiosos para el ejercicio periodístico en el país.
Dragnic nació en Yugoslavia, huyendo de la guerra viaja a Chile y es allí donde 
realiza sus estudios de periodismo. Posteriormente, se trasladó a Caracas, en 
donde comenzaría su carrera como investigadora, periodista y catedrática de 
la comunicación.

PERIODISMO EN LUTO

CARACAS- El gobierno nacional decretó la agilización de 
trámites para la importación de alimentos “para impulsar la 
producción nacional y el abastecimiento urgente de algunas 
áreas”.
A través de un decreto publicado en Gaceta Oficial Extraor-
dinaria número 6.169 se aprobó la “agilización de los trámi-
tes administrativos y procedimientos operativos requeridos en el 
ordenamiento jurídico vigente para efectuar las importaciones 
de los productos terminados, insumos y materias primas”, para 
rubros como pollo entero, carne, ganado para reproducción, 
pernil, leche en polvo, fórmulas lácteas infantiles, trigo, arroz 
paddy, azúcar crudo, maíz blanco (harina precocida), aceites 
vegetales, pastas, café verde, leche uht, harina de trigo, soya, 
maíz amarillo, leguminosas (caraotas, letenjas y arvejas) y 
lomo de atún para la industria, entre otros.
También se disminuyen los trámites para la importación de 
insumos para rubros alimenticios prioritarios en el sector del 
pescado, aceites, cereales, producción agrícola. Se incluyen 
las compras de partes, piezas y repuestos para el transporte 
de carga, agrícola o para el servicio público.

Agilizará trámites 
para importar bienes básicos

GOBIERNO



CARACAS- El presidente de 
la Asamblea Nacional, Dios-
dado Cabello, aseguró este 
miércoles que la denuncia 
presentada en su contra por 
el régimen de Estados Uni-
dos, quien lo acusa de ser ca-
becilla de un supuesto cártel 
de narcotráfico denominado 
“los Soles” no es contra su 
persona sino contra la Revo-
lución Bolivariana.
En entrevista exclusiva al 
programa La Lámpara de 
Diógenes que transmite 
YVKE Mundial, Cabello ma-
nifestó que la embestida de 
la Casa Blanca contra su per-
sona forma parte de un obje-
tivo político “por todo lo que 
estoy haciendo en este momen-
to: soy presidente de la Asam-
blea (Nacional), vicepresidente 
del Partido Socialista Unido de 
Venezuela (Psuv), tengo una 
relación formal de toda la vida 
con la Fuerza Armada Nacio-
nal Bolivariana (FANB), traba-
jo con los movimientos sociales 
que están en la calle, en fin, es 

un reconocimiento al trabajo 
que he venido haciendo”.
Aseguró que el “testigo prote-
gido” de Washington, exjefe 
de seguridad y asistente per-
sonal del Comandante Hugo 
Chávez, Leamsy Salazar, 
ahora tendrá que presentar 
pruebas ante el Gobierno de 
Estados Unidos sobre los su-
puestos vínculos de Cabello 

con el “Cártel de los Soles”.
“El amor de Estados Unidos 
por Salazar durará hasta que 
él les diga lo que cree o lo que 
él le debe firmar; sin embargo, 
no presentará pruebas (contra 
Diosdado Cabello) porque sen-
cillamente no existen”, dijo 
el alto funcionario luego de 
asegurar que Leamsy Salazar 
pudo ser espía de la Casa 

Blanca en Miraflores duran-
te mucho tiempo.
Cabello advirtió que la pu-
blicación reciente del diario 
español ABC en la que rese-
ñan la supuesta vinculación 
que tiene su investidura con 
una red de narcotraficantes 
y en la que también Salazar 
solicita asilo a Estados Uni-
dos a cambio de informa-
ción “forma parte de un plan 
(desestabilizador) que preten-
día evitar que el presidente 
(Nicolás Maduro) se presenta-
ra en la Celac”.
El presidente de la Asamblea 
Nacional, enfatizó que el di-
rector del diario El Nacional 
Miguel Henrique Otero y el 
periodista Alberto Federico 
Ravell son quienes están de-
trás de la guerra mediática 
contra su persona.
“Yo me reservo todas las accio-
nes legales que considere (eje-
cutar) contra los medios vene-
zolanos que se han hecho eco 
de una denuncia sin pruebas”, 
puntualizó Cabello.

Maduro: La cumbre de la Celac marca 
un nuevo ciclo geopolítico
COSTA RICA- El presidente de la República, Nicolás Maduro, afir-
mó que la cumbre de la Comunidad de Estados Latinoamericanos 
(Celac), que comienza hoy (ayer) en Costa Rica, es un mecanismo 
que contribuirá a la “unión de América Latina en la diversidad”.
El presidente calificó de “histórico” el encuentro que comienzó 
este miércoles, por primera vez, en un país centroamericano. 
“La III Cumbre de la Celac marca un nuevo tiempo, un nuevo ciclo 
geopolítico regional de la historia de América Latina y el Caribe”, dijo 
el presidente. “Venimos con nuestro espíritu de hombres y de hijos 
del Libertador Simón Bolívar. Venimos con la bandera de la unión”, 
agregó.

Roig: Nuevo esquema cambiario 
“podría funcionar satisfactoriamente”
El presidente de Fedecámaras, Jorge Roig, expresó ayer que los 
anuncios económicos que realizó el presidente Maduro podrían 
tener un impacto positivo en la situación actual si se implementa 
de forma correcta.
“La parte más importante de lo que dijo el presidente Maduro, y que 
si lo hacen bien pudiera funcionar, es liberar el esquema cambiario 
para el resto de los actores económicos del país (...) Uno tiene que 
ir avanzando hacia un cambio único, libre y competitivo. sabemos 
que no es el momento para desmontar el control de cambio, pero 
tienes que ir avanzando en esa materia y ojalá lo implementen bien” 
explicó Roig, entrevistado por Venevisión. 
“Como somos muy optimistas los empresarios lo vemos como lo 
mejor que podría pasar si eso que se anunció funciona. Qué anunció 
un triple sistema de cambio, 8.000 millones de dólares a 6,30 que 
todavía se van a usar para alimentos y medicinas, está bien aunque 
creo que todavía es un exceso de corrupción en esas compras guber-
namentales, pero vamos a suponer que eso funcione. Después vamos 
a tener una subasta a una tasa intermedia que todavía no se ha 
explicado”, agregó. 

Samper invitó a Maduro y Santos 
a preservar la cordialidad
El secretario general de la Unión de Naciones Suramericanas (Una-
sur), el expresidente colombiano Ernesto Samper, llamó hoy a los 
presidentes de Venezuela, Nicolás Maduro, y de Colombia, Juan 
Manuel Santos, a mantener la cordialidad tras las discrepancias 
surgidas entre los gobiernos de esos países
Sin mencionar los incidentes, Samper, quien fue presidente de 
Colombia entre 1994 y 1998, dijo en Twitter que invitaba a 
ambos mandatarios “a preservar el productivo clima de cordialidad 
y entendimiento que ha caracterizado las relaciones bilaterales en los 
últimos años”.
El dirigente de la Unasur remarcó en sus tuits la importancia de 
mantener buenas relaciones “en momentos en que están en juego 
temas tan importantes como la caída internacional de los precios del 
petróleo y su impacto en el ajuste social de la economía venezolana, 
así como la negociación de la paz en Colombia, que está llegando, 
por fin, a buen puerto”.

López pide a Pastrana y Piñera seguir 
apoyando causa venezolana
El dirigente de Voluntad Popular, Leopoldo López, pidió, a través 
de una carta, a los ex presidentes de Colombia y Chile, Andrés 
Pastrana y Sebastián Piñera, hablar en el mundo sobre lo que 
vieron en el país.
“Le solicito muy respetuosamente que nos apoye llevando a su país 
y a otros de la región su testimonio de lo que pudo vivir en estas 
horas que ha compartido con los venezolano, pero también que dé 
testimonio de la legítima, democrática y constitucional aspiración que 
tenemos quienes hoy buscamos el cambio en Venezuela”, escribió el 
dirigente en una carta que hizo llegar a través de su esposa Lilian 
Tintori y que ella entregó al ex presidente colombiano, Andrés 
Pastrana.

Suspende elecciones del SNTP 
El Sindicato Nacional de Trabajadores de la Prensa (SNTP) informó 
que las elecciones para renovar las autoridades sindicales corres-
pondientes al período 2015-2017 previstas para el mes de marzo 
fueron suspendidas.
Según el acta emitida por el SNTP, las elecciones fueron suspendi-
das “porque no compareció plancha alguna o candidatos uninomina-
les para integrar la Junta Directiva y Tribunal Disciplinario del SNTP”. 

BREVES El presidente de la Asamblea  afirmó que las acusaciones del militar Leamsy Salazar sobre 
presuntos nexos con el narcotráfico son falsas y negó que éste haya sido su jefe de seguridad

Cabello: “Ataque del imperialismo, 
es contra la Revolución”
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VENEZUELA

“OBITER
DICTA”
Por: Hildegard Rondón de Sansó

“La Ley del Botín”
La Ley del Botín es enunciada en libros muy 
serios de la materia de “Administración de 
Personal”, en los cuales se la estigmatiza 
como una de las culpables de la falta de 
eficiencia en la Administración pública para 
el desempeño de sus funciones. La Ley del 
Botín alude a la forma como los partidos o 
grupos triunfantes caen desaforadamente 
sobre los cargos ocupados por funcionarios 
del régimen anterior, para hacer de ellos 
su trofeo.
El cargo del funcionario del grupo vencido 
es el “botín” de la batalla por la supervi-
vencia; que determina que el perdedor 
destituido; abandonado a su suerte, quede 
desposeído de la seguridad de poseer un 
empleo fijo.
Parece irreal que, en pleno siglo XXI, se 
hable de la erradicación de la Ley del Botín 
que, corresponde a épocas primitivas, en 
las cuales, la única regla para el acceso a la 
Administración era el respaldo del jerarca, 
del gobernante de turno, o del titular del 
grupo triunfador en la lucha política.
Me decía que no era posible que exis-
tiese una concepción tan primitiva y tan 
desafortunada de lo que el servicio de la 
Administración implica, al punto de que, 
de nada vale la excelencia del desempeño, 
ante la avidez, la ansiedad de los sujetos que 
aspiran a sustituir a los titulares anteriores, 
aun cuando carezcan de los conocimientos 

y experiencias necesarios para realizar la 
misma excelente labor que los sustituidos 
venían cumpliendo, pero la Ley del Botín, es 
inexorable: “Si no eres de los míos, estás con-
tra mí y si estás contra mí, estás incapacitado 
para actuar en un sistema que yo presida”.
Esta es la regla del botín. Hasta el nombre 
resulta extemporáneo y ridículo pero la 
realidad demuestra que es actual y que 
está presente. A pesar de que la Constitu-
ción vigente dedica toda una Sección del 
Título IV (Del Poder Público), al estatuto de 
la función pública, en el cual se alude a lo 
que significa dicho estatuto que no es otra 
cosa que las normas sobre ingreso, ascenso, 
traslado, suspensión, retiro e incorporación 
a la seguridad social de los funcionarios de la 
Administración: se exige la imparcialidad de 
los funcionarios; se pretende el más efectivo 
desempeño de los cargos de carrera; y se 
tocan los restantes temas obligatorios del 
llamado régimen estatuario, en el cual, el 
trabajador tiene derecho de permanecer en 
el cargo para el que desempeña si reúne los 
requisitos mínimos indispensables.
Cuando se analizan las causas de las defi-
ciencias del sistema venezolano, la primera 
de todas ellas es indudablemente la Ley 
del Botín, porque saber que el trabajo que 
realizas va a estar calificado por el partido, 
grupo o gobernante y no por la eficiencia 
de tu actuación, hará que seas simplemente 

uno de los tentáculos de ese gobernante, de 
sus ideas y de sus exigencias.
El temor del desempleo será el hilo que te 
ata a una posición política o administrativa, 
aunque la rechaces, incluso, aunque te 
opongas a ella, porque aun haciéndolo, 
serás siempre considerado como miembro 
del grupo que gobernó durante un período 
específico o con un grupo determinado. 
Por la ley del botín saldrán los doctos, los 
progresistas, los ilustres y, asimismo, otros 
que no ostenten tales características; pero el 
solo hecho de que pueda atentarse contra 
la estabilidad con el látigo de un principio 
vergonzoso en el tiempo, es suficiente para 
crear el daño irreparable. Quienes quedan 
cesantes se encontrarán heridos en su repu-
tación profesional y ello es más grave aún 
para la Administración, que perderá todo lo 
que la experiencia significa, unida a la en-
trega y lealtad que el desempeño del cargo 
implicaba. Hay que establecer como un vicio 
de los actos administrativos funcionariales 
la aplicación de la Ley del Botín, en forma 
tal que, cuando en forma ignominiosa y 
soberbia, el nuevo funcionario jefe llegue a 
remover a decenas o veintenas o, incluso, 
un centenar o más de funcionarios, sepa 
que su acto está viciado y con ello que es 
responsable de los daños que su conducta 
ocasionó, siendo los más relevantes, lo que 
afectan la funcionalidad del órgano público.



BOLOGNA - Un’operazione antimafia definita 
“storica” per il nord Italia, con oltre 160 ar-
resti, 200 indagati, 189 capi di imputazione, 
con il coinvolgimento di politici, imprenditori, 
forze dell’ordine e giornalisti. Beni per 100 mi-
lioni, tra cui un intero quartiere di un comune 
del Parmense, sono stati sequestrati. La Dda 
di Bologna e i carabinieri hanno sgominato, in 
collaborazione con le procure di Catanzaro e 
Brescia, la “mafia imprenditrice”. È questa “la 
novità dell’indagine”, ha detto il procuratore 
di Bologna, Roberto Alfonso. L’operazione è 
per il procuratore nazionale antimafia, Franco 
Roberti, “storica, senza precedenti. Imponen-
te e decisiva per il contrasto giudiziario alla 
mafia al nord”. L’importanza dell’inchiesta, 
condotta in Emilia dal procuratore Alfonso e 
dal pm Marco Mescolini, non è solo nei nu-
meri. Per Roberti segna “un momento di svol-
ta nell’azione di contrasto alle cosche ‘ndran-
ghetiste nel centro nord”, perché dopo anni 
di indagine “c’è stata una crescita comune di 
esperienze. Abbiamo raggiunto un livello di 
capacità investigativa che prima non c’era”. Al 
vertice del gruppo criminale, per i magistrati, 
sono in sei: Nicolino Sarcone, Michele Bolo-
gnino, Alfonso Diletto, Francesco Lamanna, 
Antonio Gualtieri e Romolo Villirillo, uomini 
alla guida della “propaggine emiliana” della 
cosca Grande Aracri di Cutro. Avrebbero ge-
stito l’associazione mafiosa “nell’intero territo-
rio emiliano come un grande ed unico gruppo 
‘ndranghetistico con suo epicentro in Reggio 
Emilia”, ha scritto il Gip Alberto Ziroldi. Dall’in-
dagine, ribattezzata ‘Aemilia’, sono emersi 
tentativi di influenzare elezioni amministrative 
in vari comuni: a Parma nel 2007 e nel 2012, 
a Salsomaggiore nel 2006, Sala Baganza nel 
2011, Bibbiano e Brescello nel 2009. Coinvolti 
diversi politici: il consigliere comunale di Forza 
Italia a Reggio Emilia, Giuseppe Pagliani, arre-
stato, e l’ex assessore Pdl di Parma, Giovanni 
Paolo Bernini, indagati per concorso esterno, 
così come l’imprenditore Augusto Bianchini, il 
giornalista Marco Gibertini e Roberta Tattini, 
consulente bancario e finanziario. Agli arresti 
anche Giuseppe Iaquinta, padre del calciato-
re Vincenzo campione del mondo, impren-
ditore come Bianchini, che ha lavorato nello 
smaltimento delle macerie del sisma e nella 
ricostruzione. Il terremoto del 2012 - sul qua-
le non sono mancate, come a L’Aquila, risate 
intercettate - è stato obiettivo delle cosche. 
Che sarebbero arrivate anche a coinvolge-
re nei propri affari rappresentanti delle forze 
dell’ordine, sette tra poliziotti e carabinieri. 
Tra questi c’è l’ex autista del Questore di Reg-
gio Emilia, Domenico Mesiano, che avrebbe 
fatto pressioni, senza esito, su una giornalista 
del Resto del Carlino, Sabrina Pignedoli, per 
non pubblicare notizie. E se una cronista è 
stata minacciata, un altro è stato arrestato per 
concorso esterno: Marco Gibertini, che si era 
messo a disposizione di Nicolino Sarcone per 
interviste in tv e su un quotidiano. Gli accer-
tamenti hanno svelato insomma una fitta rete 
di legami tra l’Emilia e la Calabria. E anche per 
comprendere meglio la natura di queste rela-
zioni nel 2012 fu sentito dalla Dda come per-
sona informata sui fatti il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Graziano Delrio, ex 
sindaco a Reggio Emilia: “Volevamo capire in 
che tipo di considerazione la società di Reggio 
Emilia teneva la comunità cutrese”, ha chia-
rito il procuratore Alfonso, aggiungendo che 
oltre a Delrio furono sentiti altri politici. Oggi 
sono arrivati gli arresti, a breve si andrà nei Tri-
bunali. E c’è già qualcuno tra gli investigatori 
che è preoccupato per la gestione della mole 
di imputati e legali in strutture inadeguate a 
contenere numeri record, almeno per l’Emilia. 
In Lombardia, intanto, la procura di Brescia ha 
indagato il sindaco di Mantova, Nicola Soda-
no, che si dice ‘’serenissimo’’, e l’ex potente 
senatore reggiano, il Dc Franco Bonferroni; 
in Calabria, ci sono stati 37 fermi che hanno 
coinvolto i Grande Aracri e hanno mostrato la 
capacità della cosca di influenzare i processi e 
di avvicinare un giudice della Cassazione.

‘NDRANGHETA 

Operazione storica 
contro 
la mafia al nord 

ROMA - La dama 
bianca era la “pupa” di 
un’organizzazione crimi-
nale in rapporti diretti con 
i cartelli sudamericani, il 
corriere della droga ‘sicuro’, 
grazie alla “notorietà acqui-
sita” per quel volo di Stato 
accanto all’allora premier 
Silvio Berlusconi, una don-
na “spregiudicata” pronta 
a mettersi a disposizione 
dei criminali per il proprio 
tornaconto ma per nulla 
disposta a rinunciare alle 
comodità: “se non mi fate 
il biglietto di business, io 
sull’aereo non salgo”. 
Il ritratto di Federica Ga-
gliardi emerge in tutta la 
sua chiarezza dalle carte 
dell’inchiesta della Dda di 
Napoli. Ma quattro anni 
e mezzo fa, quando scese 
dall’aereo con lo stemma 
della Repubblica italiana, in 
pochi la conoscevano. Era il 
25 giugno del 2010 e il volo 
con a bordo Silvio Berlusco-
ni e la delegazione italiana 
diretta al G8 e al G20 di 
Toronto era appena atterra-
to in Canada. Bionda, alta, 
completamente vestita di 
bianco, un paio d’occhiali 
da sole e la borsa di Vuitton 
sulla spalla, Federica scese 
sorridente dopo il Cavalie-
re. Chi era quella donna? 
Perché era lì? “E’ responsa-
bile della segreteria del se-
gretario della Regione Lazio 
- spiegarono dalla delega-
zione italiana - ha fatto par-
te del comitato elettorale di 
Renata Polverini e durante 
la campagna aveva avanza-
to la richiesta di partecipare 
ad una missione all’estero 
in caso di vittoria elettora-
le”. La scelta di portarla in 
Canada, aggiunsero, nasce-
va dal fatto che all’ultimo 
momento una delle segreta-
rie che non era potuta par-
tire per un “impedimento”. 
Vera o meno la spiegazione, 
quel che è certo è che la 
Dama bianca, dopo il Cana-
da, seguì il premier anche 
in Brasile e poi a Panama, 
dove c’era anche un’altra 
conoscenza degli inquirenti 
napoletani, Valter Lavitola. 
“Non sono né un’ochetta 
né una dama né una tene-
ra”  disse in un’intervista al 
Corriere Federica qualche 
giorno dopo il suo ritorno 
in Italia – “Avevo un abi-
to casto, bianco, perché 
c’erano 30 gradi. Se fossi 
stata brutta non vi sares-
te neanche accorti di me”. 
Quasi quattro anni dopo, 

il 13 marzo del 2014, la 
dama bianca scese da un 
altro volo. E anche questa 
volta fu fotografata: ma dai 
finanzieri che la bloccaro-
no sotto l’aereo provenien-
te da Caracas. Quando la 
perquisirono, le trovarono 
21 panetti di cocaina, per 
un totale di 24,8 chili. “Mi 
hanno buttato tutti i vestiti 
che avevo - si giustificò lei - 
mi hanno messo la roba. Mi 
hanno fregato”. Ma secon-
do gli inquirenti e gli inves-
tigatori napoletani non è 
andata così. Gagliardi, scri-
ve il Gip, “è stata reclutata 
nel sodalizio con il ruolo di 
corriere” anche se non c’è 
un “vincolo stabile” con 
l’organizzazione. In questo 
contesto, la dama bianca 
“si è recata due volte in Ve-
nezuela: una prima volta il 
tentativo di importazione 
sfumava per un imprevisto 
sorto all’aeroporto di Cara-

cas; la seconda occasione la 
donna riusciva a perfeziona-
re il trasporto della droga” 
e “anzi, risultava determi-
nata a superare le difficol-
tà che si erano presenta-
te” in seguito all’arresto 
di uno degli appartenenti 
all’organizzazione. Ed è 
proprio questa determina-
zione, che il gip chiama 
“spregiudicatezza”, ad evi-
denziare “il rischio di una 
‘messa a disposizione’” di 
Federica, “rispetto ad altri 
gruppi criminali per mo-
tivi economici”. Ed infatti 
quando a Caracas viene a 
sapere che a Roma sono 
scattati gli arresti, la ‘bion-
da’ in un primo momento 
sembra tirarsi indietro: “io 
ve lo dico - dice intercettata 
- o mi fate tornare entro due 
giorni oppure io mi faccio 
il biglietto e non faccio più 
nessun tipo di servizio foto-
grafico...io non c’entro con 

nessuno...ora voglio solo 
tornare a casa...e fregarme-
ne di tutto”. Ma poi cambia 
idea, in cambio di 50mila 
euro secondo le indagini, e 
accetta di portare la droga. 
Il perché è lei stessa a spie-
garlo agli inquirenti: visto 
che aveva viaggiato spesso a 
bordo dei voli di Stato, ave-
va diverse conoscenze tra le 
forze dell’ordine a Fiumici-
no, che sperava di sfruttare 
per passare i controlli inos-
servata. Nel caso specifico 
due finanzieri che, dice la 
stessa Gagliardi ai magis-
trati, “non erano a conos-
cenza che io volessi ‘usar-
li’ per eludere i controlli”. 
Era sicura di farla franca, la 
dama bianca. Il “trattamen-
to di favore riservatomi in 
aeroporto”, mette infatti a 
verbale, “è verosimilmen-
te” dovuto alla partecipa-
zione al G8 con Berlusconi 
per la quale “ho avuto una 
certa notorietà e per qual-
che mese sono apparsa su 
quotidiani nazionali e roto-
calchi vari”. Ma non è an-
data così e quando è scesa 
dall’aereo, stavolta in com-
pleto nero, l’hanno aspetta-
ta per arrestarla e non per 
accompagnarla all’uscita. 
Ma non è solo la Gagliardi 
ad essere stata colta dai pro-
vvedimenti di custodia cau-
telare, sono ben 28 gli arres-
ti effettuati dalla Guardia di 
Finanza di Napoli con se-
questri di di beni mobili e 
immobili, quote societarie 
e disponibilità finanziarie 
per circa 4 milioni. I vertici 
dell’organizzazione scoper-
ta da Guardia di Finanza e 
Polizia nell’ambito delle in-
dagini sulla Dama Bianca, 
avevano contatti diretti con 
i cartelli sudamericani, dai 
quali acquistavano grossi 
carichi di droga. Lo stupe-
facente, secondo quanto 
hanno ricostruito gli inves-
tigatori, entrava in Italia via 
terra e, soprattutto, tramite 
navi ed aerei. Una volta nel 
nostro paese, la droga finiva 
in Campania dove andava 
a rifornire le piazze di spac-
cio. Nel corso dell’indagine 
sono stati arrestati diver-
si corrieri utilizzati per il 
trasporto della droga - fra i 
quali secondo l’indagine ci 
sarebbe stata anche la stes-
sa Gagliardi - e sequestrati 
complessivamente 93 chi-
li di cocaina e 930 di has-
hish, per un controvalore al 
dettaglio stimabile in alme-
no 35 milioni. 

Sono 28 i provvedimenti di custodia cautelare emessi dal gip del tribunale di Napoli 
nell’ambito dell’inchiesta sulla Dama Bianca che ha portato agli arresti di ieri

Federica Gagliardi, dal volo di Stato 
a corriere della droga 

BOLOGNA - Risate sul terremoto. Come all’Aquila, così in Emilia. 
Erano le 13.29 del 29 maggio 2012, il giorno del secondo sisma, 
poche ore dopo la violentissima scossa delle 9.03. Questa volta 
a scherzare sui crolli non sono due imprenditori come in Abruz-
zo, ma due personaggi vicini alla cosca Grande Aracri, Gaetano 
Blasco e Antonio Valerio. “E’ caduto un capannone a Mirandola”, 
dice il primo, in una telefona intercettata e riportata nell’ordinanza 
dell’operazione Aemilia. Valerio ridendo, annotano gli investigato-
ri, risponde: “eh, allora lavoriamo là...” E Blasco: “ah sì, comincia-
mo, facciamo il giro...”. E’ il segnale, per il Gip Alberto Ziroldi, che 
“la ‘Ndrangheta arriva prima dei soccorsi, o comunque in con-
temporanea”. Blasco, “sicuramente organico alla cellula criminale 
emiliana”, e Valerio, “costantemente coinvolto in illecite attività 
economiche”, sono indicati tra gli organizzatori dell’associazione a 
delinquere di tipo mafioso capeggiata a Reggio Emilia da Nicolino 
Sarcone. I due avevano “contatti e rapporti d’affari” con la Bian-
chini Costruzioni, azienda coinvolta nell’indagine, con il patron 
Augusto tra gli arrestati, accusato di concorso esterno all’associa-
zione. A riguardo il giudice scrive che le indagini hanno “permesso 
di ricostruire con chiarezza il perimetro soggettivo all’interno del 
quale ha avuto luogo l’infiltrazione criminale”. Che “si è prevalen-
temente realizzata attraverso una perversa joint venture tra l’im-
presa Bianchini Costruzioni srl di San Felice sul Panaro (Modena) 
ed uno dei principali esponenti della consorteria investigata”, cioè 
Michele Bolognino, uno dei leader del gruppo. Ma oltre ai rapporti 
tra ‘Ndrangheta e imprese, ad emergere dalle carte ci sono i legami 
con la politica. C’è la cena, del 21 marzo 2012, al ristorante ‘An-
tichi Sapori’ di Reggio Emilia. Per dirla con il procuratore Roberto 
Alfonso lì “si consacrò e si definì l’accordo tra la politica e l’orga-
nizzazione mafiosa”. Alla serata parteciparono l’allora capogruppo 
Pdl in Provincia, oggi consigliere comunale di Fi, Giuseppe Paglia-
ni, anche lui tra gli arrestati, Nicolino e Gianluigi Sarcone, Alfonso 
Diletto, Alfonso Paolini e Giuseppe Iaquinta. Qualche giorno prima 
c’era stato un dialogo telefonico, ritenuto significativo, tra Paolini, 
uomo di riferimento per Sarcone, e il consigliere: “Giuseppe ti dico 
sono gente che... i voti ti porteranno in cielo... guarda... però devi 
essere tu a consigliare e dire quello che bisogna fare...”, diceva Pa-
olini. Secondo le indagini il politico il 21 marzo promise sostegno ai 
calabresi che si dicevano perseguitati dalle interdittive del prefetto 
di Reggio Emilia. In cambio, Pagliani avrebbe ricevuto il sostegno 
alla sua battaglia politica di contrapposizione alla presidente del-
la Provincia, Sonia Masini, e ad altri personaggi pubblici schierati 
apertamente a sostegno del prefetto. “Non vogliono usare altre 
linee, vogliono usare il partito, proprio il... il Pdl per andare contro 
la Masini, contro la Sinistra”, raccontava Pagliani alla fidanzata, al 
termine della serata.

‘Ndrangheta: anche in Emilia 
le risate per il sisma 
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ROMA - Il quadro interna-
zionale spinge l’economia 
italiana, con il 2015 che 
farà da “spartiacque” tra 
la fine della recessione ed 
il ritorno al segno più per 
il Pil e l’occupazione ol-
tre le attese. A delineare il 
quadro positivo è l’ultima 
analisi mensile del Centro 
studi di Confindustria: il 
crollo del prezzo del pe-
trolio, l’euro più debole 
ed il calo dei tassi a lungo 
termine legato alle misu-
re di Quantitative easing 
varate la scorsa settimana 
dalla Bce, insieme al “più 
vivace” commercio mon-
diale, “tendono ad alzare 
il Pil del 2,1% quest’an-
no e di un altro 2,5% il 
prossimo”. Il Csc indica 
la combinazione di questi 
fattori esterni come “una 
vera manna dal cielo”, 
che darà impulso “sostan-
zioso” alla crescita del Pa-
ese.
Per l’economia italiana, 
comunque, il 2015 si sta 
“sempre più annuncian-
do come l’anno spartiac-
que, perché - sottolinea 
il Csc - termina la lunga 
e profonda recessione ini-
ziata nel 2008 e tornano 
le variazioni positive per 
Pil e occupazione. Che 
probabilmente - aggiun-
ge - si riveleranno molto 
superiori alle previsioni 
correnti, anche più recen-

ti”, in linea quindi con 
quanto già annunciato da 
Bankitalia.
E a dare un contributo 
all’incremento del Pil sa-
ranno, appunto, fatto-
ri esterni quali petrolio, 
cambi, tassi e commercio 
mondiale: sommando i 
loro effetti, “stimati dal 
Csc sulla base di ipotesi 
prudenti”, si arriva “ad 
una spinta per l’Italia pari 
al 2,1% del Pil nel 2015 e 
ad un aggiuntivo 2,5% nel 
2016”. Ma ad incidere po-
sitivamente saranno pure 
le politiche “più orientate 
alla crescita”, che “daran-
no maggiore sostegno” 
all’occupazione e agli in-
vestimenti, “grazie anche 
alla flessibilità conquista-

ta a Bruxelles”. E fattori 
interni come l’Expo che 
“darà un apporto non 
marginale”.
In arrivo, per il Centro 
studi di Confindustria, 
anche “un rimbalzo” 
dell’occupazione “nei pri-
mi mesi del 2015”, con il 
concretizzarsi delle novità 
del Jobs act (il contratto a 
tutele crescenti è all’esa-
me delle commissioni 
Lavoro di Senato e Came-
ra per il parere e poi l’ok 
definitivo del Cdm) e gli 
sgravi triennali introdot-
ti dalla legge di stabilità: 
perché - sostiene il Csc - le 
imprese potrebbero aver 
“rinviato le assunzioni al 
2015, in vista dei cambia-
menti normativi in atto e 

dei benefici contributivi”.
Si dice “convinto” che 
il 2015 “sia l’anno della 
svolta” il ministro del La-
voro, Giuliano Poletti:
 - L’insieme della ripresa 
e della riforma del lavoro 
dovrebbe produrre una 
crescita degli occupati a 
cominciare dal secondo 
trimestre di quest’anno.
A commentare i dati del 
Csc, tra gli altri, il respon-
sabile economico del Pd, 
Filippo Taddei.
- E’ la prova che la combi-
nazione delle riforme ita-
liane e del cambiamento 
della politica europea, a 
partire da quella moneta-
ria –  afferma -, può pro-
durre una ripartenza vera 
dell’economia dopo la più 
lunga recessione della sto-
ria repubblicana. 
Mentre dal fronte sinda-
cale, il segretario generale 
della Uil, Carmelo Barba-
gallo, commenta rilevan-
do che se la ripresa sarà in 
questi termini, ci sarà an-
che “un incremento dei 
profitti per le imprese” e 
“allora il 2015 sarà l’anno 
della contrattazione”: 
- Gli imprenditori -  av-
verte - si preparino a ri-
spondere positivamente 
alle nostre rivendicazioni 
sia sul fronte dei rinnovi 
contrattuali sia su quello 
delle vertenze per il ripri-
stino delle tutele perdute.

Nell’ultima analisi mensile il 
Centro studi dell’organismo 

imprenditoriale sostiene 
che il quadro internazionale 

spinge l’economia italiana. 
Il 2015 “spartiacque” tra la 

fine della recessione ed il 
ritorno al segno più per il 

Pil e l’occupazione

Confindustria, ripresa oltre le attese
grazie  alla spinta di petrolio e Qe 

TERRORISMO

Minniti: “Mare Nostrum
deterrente alle infiltrazioni”
ROMA - Non ci sono evidenze di terroristi o 
foreign fighters che arrivano in Italia infiltrati 
tra i flussi migratori che attraversano il Me-
diterraneo. Ma, di certo, l’operazione Mare 
Nostrum era un “deterrente, visto che era 
difficile pensare di infiltrarsi passando su una 
nave della Marina Militare”. Così il sottose-
gretario con delega all’intelligence, Marco 
Minniti, interviene sulle polemiche riguar-
danti il possibile legame tra immigrazione e 
terrorismo. 
- E’ un errore - secondo il sottosegretario 
- pensare che immigrazione e terrorismo 
siano due affluenti che convergano in un 
unico fiume. Bisogna saper distinguere, 
evitare fughe propagandistiche e non fare 
di tutta l’erba un fascio. I flussi migratori 
– spiega - possono sicuramente essere un 
canale per infiltrazioni terroristiche, ma non 
ci sono segnali specifici che ciò stia avve-
nendo, anche se la nostra attenzione è alta. 
Arriva poi il riferimento a Mare Nostrum. 
- Il mio - rileva - è un ragionamento empi-
rico: abbiamo di fronte migliaia di foreign 
fighters che hanno passaporto europeo. E 
allora, io che ho passaporto europeo per-
chè devo decidere di passare su una nave 
della Marina per essere identificato? E’ un 
evento abbastanza improbabile. Oggi Mare 
Nostrum si è conclusa, c’è Triton, che è una 
missione europea ed è una grande vittoria 
italiana. 
Minniti prova quindi a minimizzare sullo 
slittamento del pacchetto anti-terrorismo.
- L’Itali - puntualizza - non è un Paese 
indifeso che deve correre rapidamente ad 
attuare misure emergenziali per affronta-
re una situazione senza controllo. Certo 
occorre aggiornare la risposta ed il Governo 
ha in cantiere un decreto che il Consiglio 
dei ministri approverà rapidamente. Non ci 
sono divisioni nel governo. Fare un decreto 
su questi temi mentre sono in corso le con-
sultazioni per l’elezione del capo dello Stato 
non ci è sembrato giusto. 
Il sottosegretario segnala inoltre l’accresciuta 
importanza del web rispetto alle moschee. 
Queste ultime, puntualizza, “sono luoghi 
di rito collettivo e devono essere trasparen-
ti, ma una parte significativa di persone si 
converte e si radicalizza seguendo sul web 
sermoni jihadisti”. 
- In rete – commenta - ci sono anche indi-
cazioni per la costruzione di ordigni e di po-
tenziali obiettivi, ecco perchè serve costruire 
un rapporto positivo con i providers. 
Critiche a Minniti arrivano dal centrodestra. 
Per Maurizio Gasparri (Fi), “il Governo se-
mina incertezza. Prima il ministro Gentiloni 
nega, poi da Londra ammette che attraver-
so l’immigrazione clandestina il terrorismo 
può infiltrare persone pericolose in Italia. 
Ora Minniti si barcamena dicendo e non 
dicendo. La verità è che siamo in mano al 
nulla”. 
Roberto Calderoli (Lega Nord) trova “cu-
rioso che Minniti ignori ciò che tutti noi 
sappiamo circa la minaccia dell’Isis all’Euro-
pa e che oggi abbia fatto la difesa di Mare 
Nostrum invece di fornire soluzioni concrete 
e immediate contro il rischio di attentati 
terroristici”. 

Barbara Marchegiani

CHIANCIANO TERME  - La crisi dell’editoria che continua 
ad erodere posti di lavoro, le casse sofferenti degli enti di 
categoria, a partire dell’Istituto di previdenza, la tutela del-
la libertà di informazione presa di mira dall’estremismo 
islamico, ma messa a rischio anche dalle leggi all’esame 
del Parlamento, come quella sulla diffamazione. Questi 
gli argomenti al centro della seconda giornata del XXVII 
Congresso della Federazione Nazionale della Stampa, che 
ha visto Franco Siddi congedarsi dopo sette anni da se-
gretario e sei da presidente, difendendo il lavoro svolto a 
partire dall’ultimo rinnovo contrattuale che non ha man-
cato di suscitare nuove polemiche a Chianciano Terme.

Congresso Fnsi, 
Siddi si congeda 
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UCRAINA

Stretta Ue-Usa: 
“Russia responsabile 
della crisi”
BRUXELLES - Nell’Ucraina dell’est è di 
nuovo guerra aperta. Europa e Stati 
Uniti considerano Mosca responsa-
bile. E si preparano a reagire, mentre 
il rublo crolla, Standard&Poor’s 
declassa i bond russi a livello spaz-
zatura ed il Cremlino annuncia un 
piano da 35 miliardi di dollari per 
rilanciare l’economia. A cambiare 
la percezione, dopo mesi in cui si 
faceva strada l’idea di trovare una 
via per la de-escalation della tensione 
nei rapporti con Mosca, l’attacco di 
Mariupol. “E’ semplicemente inac-
cettabile” dicono fonti diplomatiche 
europee alla vigilia del Consiglio Esteri 
straordinario convocato da Federica 
Mogherini per oggi, aggiungendo 
che “preparare una strategia di de-
escalation non significa che non si 
debba reagire a quello che succede 
sul campo”. Intanto la Cancelliera 
Angela Merkel ed il presidente Barack 
Obama in una telefonata si trovano 
d’accordo nella preoccupazione per 
“il sostegno della Russia ai separatisti 
ed il mancato rispetto degli accordi di 
Minsk” e concordano sulla necessità 
di finalizzare un “robusto pacchetto 
di aiuti finanziari all’Ucraina”. Che 
da parte americana si è concretizzato 
poche ore dopo con la firma di un 
accordo a Kiev tra il ministro delle 
Finanze ucraino, l’americana Natalie 
Jaresko, ed il segretario del Tesoro 
Usa, Jacob Lew, per la concessione di 
due miliardi di dollari di garanzie di 
prestito e la promessa di un ulteriore 
miliardo se Kiev andrà avanti con le 
riforme. Secondo la Bbc, Washington 
è poi pronta anche a nuove sanzioni. 
Nella Ue appare invece più difficile 
trovare l’intesa per andare oltre le 
misure varate tra luglio e settembre. 
Alla consueta diversità di vedute tra i 
‘falchi’ (baltici ed est europei) e gli al-
tri, si aggiunge la ‘variabile’ Grecia in-
trodotta dalla vittoria di Alexis Tsipras 
nelle elezioni di domenica scorsa. 
Con il nuovo governo di Atene che, 
irritato dallo ‘strappo’ dal presidente 
del Consiglio europeo Donald Tusk, 
si è dissociata e potrebbe arrivare a 
porre veti. Così i ministri degli esteri 
domani torneranno a condannare 
politicamente l’appoggio di Mosca 
ai separatisti. Sul piano pratico poi 
rinnoveranno fino a settembre prossi-
mo le sanzioni in scadenza a marzo e 
ci si attende la decisione di allungare 
ulteriormente la ‘black list’ di persone 
e società russe cui sono stati conge-
lati i beni. Inoltre dovranno valutare 
possibili nuove misure economiche 
che potrebbero finire sul tavolo del 
vertice informale dei leader del 12 
febbraio. Ma mentre c’è chi ipotizza 
addirittura la sospensione della Russia 
dall’accordo interbancario Swift che 
regola le transazioni internazionali, 
fonti europee fanno osservare che 
“c’è poco spazio” per un ulteriore, 
deciso giro di vite di sanzioni eco-
nomiche contro la Russia. Che, per 
partire, dovrebbero essere adottate 
ad una improbabile unanimità. Alle 
posizioni negoziali di Atene, che 
vuole marcare un nuovo corso nei 
rapporti con la Ue, in serata arriva lo 
stop da Berlino. “Il governo tedesco 
non è dell’ opinione che si debbano 
riformulare le sanzioni contro la Russia 
in tempi brevi” dice il vicecancelliere 
Sigmar Gabrile alla tv pubblica Zdf.

Pronta la legge per 
aumentare i salari 

minimi e reintegrare
 i licenziamenti pubblici, 

ma l’Ue avverte, 
nessuna rinegoziazione 

per il debito ellenico

Tsipras blocca 
le privatizzazioni
ATENE - Un consiglio dei mini-
stri che dà il via alla rivoluzione 
Syriza. Alexis Tsipras ha tenuto 
ieri la sua prima riunione con 
i ministri, entrando in azione 
senza perdere un minuto. Da 
una parte l’esecutivo ha annun-
ciato subito un drastico cambio 
di rotta economica, con lo stop 
a due privatizzazioni chiave del 
programma dettato dalla troika 
- quella del porto del Pireo e del-
la società elettrica Dei - nonché 
l’annuncio dell’aumento del sa-
lario minimo e delle riassunzio-
ni nel settore pubblico. Dall’al-
tra il premier, nel suo discorso 
introduttivo, ha teso la mano 
alla Ue segnalando il desiderio 
di trovare un’intesa sul tema 
esplosivo del debito ellenico. 
“Non andremo a una rottura di-
struttiva per entrambi sul debi-
to: il governo di Atene è pronto 
a negoziare con partner e finan-
ziatori per una soluzione giusta 
e duratura per il taglio del debito 
- ha detto in apertura di lavori 
-. Siamo pronti per affrontare le 
trattative (con l’Ue) in base al 
nostro progetto... smentiremo le 
Cassandre, non provocheremo 
alcuna catastrofe, ma nemme-
no porteremo avanti la politica 
della sottomissione”. Tsipras ha 
spiegato che “la nostra priorità 
dovrà essere quella di affronta-
re la crisi umanitaria. Il popo-
lo pretende da noi di lavorare 
duramente per difendere la sua 
dignità”. Il premier ha quindi 
ribadito che il suo esecutivo è 
pronto a “discutere con tutti. 
Accoglieremo domani Martin 
Schulz (presidente dell’Euro-
parlamento) e venerdì Jeroen 
Dijsselbloem (presidente Euro-
gruppo). Le discussioni con loro 
saranno estremamente utili e 
produttive”. Ma la Commissio-
ne Ue “non cambia linea” sulla 
Grecia, e dopo le elezioni “resta-
no gli stessi impegni presi dal 
Governo verso i cittadini Ue, che 
vanno rispettati”, ha avvertito il 
vicepresidente Jyrki Katainen, 
aggiungendo: “Siamo pronti a 
collaborare, ma le elezioni non 
hanno cambiato la situazione 
economica”. Per risolvere i pro-
blemi della Grecia “non ci sono 
scorciatoie, dobbiamo prosegui-
re su un percorso sostenibile”, e 
tutti, “Governo, Eurogruppo e 
Commissione devono rafforzare 

la stabilità invece dell’instabili-
tà”, ha proseguito Katainen. Poi 
sulla possibilità che alla Grecia 
venga dato un po’ di respiro: 
“Non credo che l’Eurogruppo 
sia disposto a fare marcia in-
dietro sulle politiche adottate 
finora e che non possono cam-
biare in base alle elezioni”. Il 
ministro delle Finanze, Yannis 
Varoufakis, personaggio chiave 
dell’esecutivo, ha previsto che 
“i negoziati con i creditori non 

saranno facili, ma negozieremo 
un nuovo accordo, un ponte tra 
i precedenti programmi greci e 
quello nuovo”, spiegando che 
si è trovato d’accordo con Di-
jsselbloem su un punto: “Basta 
con gli scenari da far west che 
piacciono ai giornalisti stra-
nieri, e basta con l’incertezza”. 
Varoufakis ha annunciato che 
sarà la prossima settimana a 
Roma per incontrare Pier Car-
lo Padoan. Intanto, mentre la 

Borsa di Atene segna un terzo 
giorno di calo, il programma 
del governo greco è partito con 
una raffica di annunci di rifor-
me ‘immediate’. Il ministro del 
Lavoro Panos Skourletis ha as-
sicurato che “il ripristino del 
salario minimo a 751 euro (ora 
è 450 lordi) è tra primi progetti 
di legge del governo”. Mentre il 
viceministro per la riforma della 
Pubblica amministrazione Gior-
gos Katrougalos ha annunciato 
che i licenziamenti nel settore 
pubblico “contrari alla Costitu-
zione” verranno cancellati: tra 
loro quelli delle ormai ‘celebri’ 
donne delle pulizie che da un 
anno e mezzo stazionano da-
vanti al ministero delle Finanze, 
insegnanti e addetti alla sicu-
rezza delle scuole. Inoltre, ha 
promesso il viceministro per le 
Politiche della migrazione Tasia 
Christodoulopoulou, verrà data 
la cittadinanza greca a tutti i 
figli di migranti nati o cresciuti 
in Grecia, “anche quello arriva-
ti molto giovani ma che hanno 
fatto le scuole qui”. Un annun-
cio, questo, che sarà sgradito 
agli alleati di governo dell’Anel, 
notoriamente anti-immigrazio-
ne. Ma l’annuncio economico 
più rilevante è quello che ri-
guarda lo stop alle privatizzazio-
ni. Il viceministro della Marina 
Thodoris Dritsas ha spiegato: 
“Noi non vogliamo vendere la 
quota di maggioranza dell’Au-
torità portuale del Pireo (Ppa). 
L’accordo con Cosco (l’azienda 
cinese che già gestisce metà del 
porto) sarà rivisto per il bene del 
popolo greco”. Si tratta di uno 
dei passaggi chiave del program-
ma di dismissione di beni statali 
concordato con la troika. Poi le 
società elettriche (un settore in 
cui c’era l’interesse dell’italiana 
Terna): “Il governo ha deciso di 
bloccare la privatizzazione della 
Dei e della Admie”, responsabi-
le delle reti elettriche, chiesta 
dalla troika, ha reso noto il mi-
nistro per le attività produttive 
Panagiotis Lafazanis. E infine, 
stop anche alla vendita di 14 
aeroporti regionali. Sempre nel 
segno della discontinuità, Atene 
ha detto addio oggi ad un odiato 
simbolo di questi anni di conte-
stazione: sono state rimosse le 
barriere messe nel 2012 a prote-
zione del Parlamento.

La Parmalat compra 
società in Messico

MILANO - Parmalat ha sottoscritto un accordo per l’acquisto di un 
gruppo di società che operano prevalentemente in Messico e sono 
specializzate nella produzione e distribuzione di formaggi occu-
pando, nelle categorie in cui sono presenti, posizioni di leadership. 
Con questa operazione, il gruppo di Collecchio - spiega una nota 
- entrerà in possesso di un portafoglio marchi comprendente, tra i 
più importanti, i brand: “Esmeralda”, “El Ciervo”, “Mariposa” e “La 
Campesina Holandesa”. Le attività acquisite impiegano circa 4.000 
persone e comprendono quattro stabilimenti produttivi (uno in Mes-
sico, due in Uruguay e uno in Argentina). Inoltre, operano con un 
network che copre l’intero territorio messicano attraverso 20 centri 
distributivi. Nel 2013 il fatturato netto delle attività acquisite è stato 
pari a circa 197 milioni di dollari (circa 174 milioni di euro). Il prezzo 
per l’equity è stato fissato in 105 milioni di dollari (circa 93 milioni di 
euro). Tale prezzo potrà essere aggiustato in presenza di un debito 
superiore a 48 milioni di dollari alla data del closing. L’acquisizione 
verrà sottoposta all’Autorità Antitrust competente.

Michelle a Riad senza velo
tv saudita la oscura 

NEW YORK - Dopo l’abbraccio fuori etichetta nel 2009 con la Regina 
Elisabetta, la stretta di mano a capo scoperto al nuovo sovrano sau-
dita Salman bin Abdulaziz: Michelle Obama “snobba” il velo nella 
tappa fuori programma a Riad per l’omaggio al defunto re Abdullah, 
ed è subito polemica in odore di incidente diplomatico. La tv di stato 
dell’Arabia Saudita ha oscurato l’immagine della First Lady mentre 
sui media arabi si sono sprecate le critiche: la moglie del presidente 
americano ha indossato un abito blu, non nero come sarebbe stato 
appropriato per la funerea occasione. Per di più, si è messa i panta-
loni. Uno “strappo” dietro l’altro al galateo internazionale che, per 
esempio, in omaggio alla legge islamica, scoraggia i contatti fisici - la 
stretta di mano ad esempio - tra uomini e donne che non facciano 
parte della loro famiglia. Una regola spesso accantonata quando de-
legazioni straniere visitano Riad, e tuttavia se è la First Lady degli Stati 
Uniti a sgarrare, e per di più a capo scoperto, la potenziale gaffe fa 
notizia. E tuttavia durante un viaggio ufficiale col marito in Indone-
sia, Michelle aveva indossato il velo. Perche’ in Arabia Saudita no? 
La polemica e’ esplosa su Twitter: sul sito di microblogging in arabo 
ha fatto tendenza l’hashtag #Michelle_Obama_svelata in cui sono 
volate critiche nei confronti della First Lady.. 
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CIV-VALENCIA

COPPA ITALIA – QUARTI DI FINALE

Gli azzurrini travolgono 
il Deportivo la Guaira
CARACAS – Nella 
straordinaria corni-
ce della ‘Cancha de 
Fútbol del Club De-
portivo Juan Arango’ 
a San Antonio de los 
Altos, il Civ di Valen-
cia ha battuto con un 
netto 3-0 il Deporti-
vo La Guaira.
Entrambe le forma-
zioni sono scese in campo con la voglia di giocarsi 
la gara a viso aperto, gli azzurrini hanno sbloccato 
il risultato al 3’ di gioco grazie ad una punizione 
di Johsel Ortiz. Il giocatore del Civ ha battuto una 
punizione dal limite dell’area ed ha trafitto la por-
ta difesa da Infante.
Il gol non ha demoralizzato il Deportivo la Guai-
ra, anzi ha motivato la riscossa degli arancioni, 
ma i lori tiri sbattevano sul muro inalzato dagli 
azzurrini. Il Civ ha approfitato della velocità dei 
suoi giocatori per colpire in contropiede. Al 10’, 
gli azzurrini trovano il raddoppio con l’autorete 
del difensore ‘litoralense’ Andrés Barreto. La pri-
ma frazione si è chiusa con il 2-0 in favore del Civ 
di Valencia. 
Nella ripresa, gli arancioni si presentano con due 
varianti in campo Márquez al posto di Barreto e 
Pérez in sotituzione di Andrade. La Guaira cercava 
in tutti i modi il gol, ma niente da fare. Gli azzur-
rini erano ben piazzati in difesa ed a ripartire in 
contropiede.
A dieci minuti dal fischio finale arriva il 3-0 per 
gli ospiti tagliando definitivamente le gambe ai 
padroni di casa.  

FDS

Parma –Juventus: 0-1
La Juve vince a Parma all’ultimo minuto con un 
gol del neo entrato in campo Alvaro Morata. I 
bianconeri espugnano così il Tardini vincendo per 
1-0 dopo una gara sofferta e qualificandosi per 
la semifinale di Coppa Italia dove sfideranno la 
vincente della sfida tra Roma e Fiorentina in pro-
gramma martedì prossimo. 

Milan – Lazio: 0-1
Dall’Olimpico al Meazza la storia non cambia. Nel 
giro di tre giorni la Lazio batte di nuovo il Milan e 
vola in semifinale di Coppa Italia dove troverà la 
vincente di Napoli-Inter. I biancocelesti non han-
no vinto nettamente come a Roma ma è pur vero 
che sono stati costretti a fare una gara ben diver-
sa, visto che l’espulsione al 45’ di Cana li ha obbli-
gati a difendersi in 10 per tutto il secondo tempo.

Fioravante De Simone

CARACAS - Calciatori si nasce? No 
si diventa! Molti ragazzi hanno le 
doti superiori alla media, ragazzi che 
hanno l’estro, tecnica, velocità, per-
sonalità, visione di gioco, aggressività 
e forse anche la dote di un’eccellente 
struttura fisica. Alcuni di questi gioca-
no nelle massime serie; altri giocano 
in categorie inferiori; altri giocano 
con amici in semplici tornei. Questi 
ultimi rimpiangono il passato e in-
tanto guardano i loro amici affrontare 
squadre come l’Inter o la Juve. E i loro 
sogni di diventare professionisti?
Troppe volte accade di non trovarsi 
nella gara giusta e sotto gli occhi del 
talent-scout idoneo. Quest’anno di-
versi ragazzi venezuelani, con l’unico 
requisito di essere nati tra il 1996 
ed il 2001 avranno la possibilità di 
mettersi in mostra davanti agli occhi 

degli osservatori dell’Italian Soccer 
Management e la New Winners.
Tre domeniche di divertimento 
e calcio no stop, sotto la guida 
giovane e qualificata degli istrut-
tori dell’Empoli delle categorie 
Primavera. Gli stage preliminari si 
svolgeranno il 1 febbraio, il 1 ed l’8 
marzo. Poi, i più bravi che avranno 
dimostrato di avere le qualità per su-
perare la prima fase, parteciperanno 
al secondo stage che si svolgerà il 12 
ed il 19 aprile. 
Gli istruttori, tutti rigorosamente del-
lo staff tecnico dell’Empoli, seguiran-
no passo a passo i calciatori, dando 
consigli e cercando di far vivere loro 
una giornata di calcio e divertimento.
I migliori, quei giovani che mostre-
ranno le proprie doti con il pallone, 
avranno la possibilità integrare la 

primavera della squadra azzurra ed 
iniziare la carriera di calciatore.
“Sapevamo che il Venezuela è un 
ottimo cantiere dove potevamo tro-
vare giovani promesse, dato che qui 
il calcio sta crecendo in una maniera 
formidabile negli ultimi anni – spie-
ga Luis Pomares, direttore logístico 
dell’agenzia ISM, aggiungendo -  Sono 
arrivati da noi giovani che davve-
ro hanno talento e quello che noi 
vogliamo è aiutarli a migliorare sia 
a livello professionale che a livello 
culturale. Siamo contenti per il lavoro 
svolto e continueremo a puntare sul 
Venezuela.”
I giovani che vogliono partecipare 
allo stage possono consultare il sito 
www.newinners.com dove ci sono 
tutti i requisiti ed il modulo d’in-
scrizione.

Anche quest’anno la squadra toscana svolgerà diversi trayout nella terra 
di Bolívar per cercare nuovi talenti da aggregare alla Primavera

v

A

L’Empoli a caccia di talenti in Venezuela

DEPORTIVO LA GUAIRA (0): G.Infante, G.Andrade 
(L. Pérez 45’), A.Barreto (C. Márquez 45’), S.Márquez, 
M.Arteaga (N. Sanvicente 36’), A.Lucena, L.Bravo, 
S.Navarro (M. Sánchez 31’), D.Zambrano (C. Pérez 
31), F.Carpio, J.Sposaro

CIV DE VALENCIA (3): J. Ortiz, K. Mendoza, L. Silva, K. 
Vielma, E. Lozada, M. Alvarado, J. Velásquez, M. Quin-
tero, Y. Mendoza, S. Rodríguez, J. Bermúdez.

Reti:  Johnsel Ortiz (3’), Andrés Barreto (AG)(10’), Se-
bastián Rodríguez (60’) (CIV)
Ammoniti: Gustavo Infante (2’), Carlos Márquez (60’ 
+ 3’)(DLG)

IL TABELLINO

Lazio, la formula Pioli è vincente 
ROMA - Quarto posto in 
classifica, secondo attacco 
del campionato e una semi-
finale di Coppa Italia conqui-
stata, in inferiorità numeri-
ca, contro il Milan. Se non 
bastassero questi risultati a 
confermare la formula vin-
cente del tecnico della Lazio 
Pioli, occorre andare in uno 
dei tanti forum biancocelesti 
o ascoltare le emittenti ra-
diofoniche che scandiscono 
le giornate romane per ca-
pire come l’allenatore emi-
liano abbia conquistato la 
tifoseria laziale. Su internet 
i complimenti si sprecano. 
“Grande mister! Sei la sor-
presa più lieta quest’anno”, 
scrivono in molti. Forse an-

che qualcuno di quelli che la 
scorsa estate aveva bocciato 
il suo arrivo con un lapidario 
“è un allenatore mediocre. 
Se non ha mai allenato una 
grande ci sarà un motivo”. 
Pioli, però, è riuscito a far-
li ricredere, plasmando un 
gruppo che sembra aver 
imparato a non buttare via 
le occasioni importanti: dal 
29 novembre, nelle ultime 
11 partite (tra campionato e 
Coppa), i biancocelesti han-
no perso soltanto con il Na-
poli (pareggiando con Inter 
e Roma e battendo la Samp 
e due volte il Milan). Nono-
stante i tanti infortuni che 
stanno falcidiando il club di 
Lotito: quello di Felipe An-

derson (che oggi è tornato 
a correre e che potrebbe 
rientrare prima del mese di 
stop previsto) o quello di 
Djordjevic, ad esempio. A lui 
Pioli ha dedicato ieri il pas-
saggio del turno in Coppa 
e a lui, l’allenatore, assieme 
al vice Murelli, ha fatto visita 
oggi. “Grande, non sbaglia 
un colpo questo signore”, 
commentano i tifosi. Ma ieri 
è stato anche il giorno del 
ritorno a Formello di Perea, 
rientrato dal prestito al Pe-
rugia, proprio per sopperire 
all’assenza del serbo, in atte-
sa che il club trovi un altro 
sostituto. E’ saltato l’affare 
Bergessio: l’argentino ha ri-
twittato la dichiarazione del 

ds blucerchiato Osti - “non 
va alla Lazio” - fatta a Sam-
pNews24. In biancoceleste, 
ma da luglio (da svincolato), 
arriverà invece il trequarti-
sta Ravel Morrison che ieri 
ha sostenuto le visite me-
diche prima di lavorare a 
Formello a un quadriennale 
da 700mila euro a stagione. 
A preoccupare Pioli, però, 
non sono soltanto gli in-
fortuni, ma anche Berisha. 
Nonostante l’archiviazione 
della Fifa, la procura Figc ha 
deciso infatti il deferimento 
del portiere albanese che 
nel 2013 avrebbe firmato 
un doppio contratto prima 
con il Chievo e poi con la 
Lazio. 
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AUSTRALIAN OPEN 

Fognini – Bolelli,
in semifinale 
ROMA - C’è anche l’Italia in semifinale agli Australian 
Open. Però nel doppio, con Fabio Fognini e Simone 
Bolelli, che hanno battuto per 7-6 (5) 7-6 (5) l’uru-
guaiano Pablo Cuevas e lo spagnolo David Marre-
ro, e sfideranno oggi l’ olandese Jean-Julien Rojer e 
il romeno Horia Tecau. “Ora l’ obiettivo è vincere il 
torneo”, concordano gli azzurri. “E’ la nostra terza 
occasione (dopo Us Open 2011 e Australian Open 
2013, ndr), sappiamo come gestire la tensione e sta-
volta vogliamo centrare l’obiettivo. Giocare una fina-
le di Slam, seppur di doppio, sarebbe un grandissimo 
risultato”, dicono. In singolare, saranno le sfide Andy 
Murray-Tomas Berdych, Novak Djokovic-Stanislas 
Wawrinka, Maria Sharapova-Ekaterina Makarova, Se-
rena Williams-Madison Keys a decidere i finalisti del 
primo torneo Slam dell’anno. Sfide che - salvo le ec-
cezioni di Federer, Nadal, Halep, Kvitova e Ivanovic, 
clamorosamente eliminati strada facendo - esprimo-
no il meglio del tennis mondiale. Il 27enne fuoriclasse 
serbo, numero 1 del mondo e che a Melbourne ha 
conquistato quattro dei suoi sette titoli Slam, è ap-
prodato alla 25/a semifinale ‘major’ battendo per 7-6 
(5) 6-4 6-2 il 24enne canadese Milos Raonic, nume-
ro 8. “Ho semplicemente giocato la miglior partita 
del torneo, ho servito molto bene ed ho risposto al 
meglio”, l’analisi di Nole, che della prossima tenzone 
dice: “Contro Stan mi aspetto una grande battaglia, 
come sempre: lui sta giocando molto bene ed è il 
campione in carica. Comunque sono fiducioso, sto 
colpendo bene e so cosa devo fare per vincere contro 
un campione come lui”. Dal canto suo, il campione 
in carica (che nel 2014 sconfisse in finale Rafa Nadal) 
ha superato per 6-3 6-4 7-6 (6) il giapponese Kei Ni-
shikori, con il numero 5 un gradino più giù in classifi-
ca. “E’ stato un tie-break un po’ pazzo ma è stato po-
sitivo chiudere in tre set”, ha detto il 29enne svizzero 
dell’epilogo dell’incontro. “Ho servito davvero bene 
e sono soddisfatto di questo aspetto del mio gioco. 
Se ci rifletto forse è stato uno dei migliori match che 
io abbia mai giocato”, ha aggiunto Wawrinka, atteso 
da una sfida che lo vede in svantaggio per 3-16 nei 
precedenti. Tra le donne, la 33enne Serena Williams, 
numero 1 del mondo e cinque volte campionessa a 
Melbourne, ha liquidato con un doppio 6-2 la slovac-
ca Dominika Cibulkova, n. 11 e finalista l’anno scorso 
(perse con la cinese Li Na, poi ritiratasi dalle compe-
tizioni). Oggi, per lei, non ci sarà la sorella maggiore 
Venus ma un’altra connazionale, la brillante Madison 
Keys, n. 35, che nel terzo turno aveva eliminato la 
ceca Kvitova, n. 4, e che oggi ha sconfitto per 6-3 
4-6 6-4 la Williams ‘grande’, interrompendole una 
striscia positiva di nove match nel 2015 (tra cui la 
finale a Auckland che le ha dato il 46/o titolo in car-
riera e l’eliminazione di Camila Giorgi sabato scor-
so a Melbourne). La 34enne Venus ha pronosticato 
alla 19enne Madison un grande avvenire (“il cielo è 
il tuo limite”), mentre Serena si è detta “felice di es-
sere in semifinale”. “Qualunque cosa accada, ci sarà 
un’americana in finale”, ha concluso.

ROMA - Il 16 febbraio Valentino 
Rossi compirà 36 anni, venti dei 
quali passati nel motomondiale. Una 
carriera invidiabile che conta risul-
tati da leggenda vivente dello sport 
della moto, con nove mondiali vinti 
in tutte le classi, 108 vittorie e 196 
podi. Davanti a Rossi, per numero 
di titoli vinti, quindici, c’è solo Gia-
como Agostini, uno stimolo in più 
per il campione di Tavullia che non 
ha perso un filo di grinta rispetto al 
primo giorno. 
- Oggi ho ancora più voglia di vin-
cere. E’ tanto tempo che corro, e 
rimarrò finché potrò essere al top 
-  ha detto un Rossi dagli occhi bril-
lanti a fianco della nuova Yamaha 
M1, presentata ieri a Madrid, con 
la quale vuole essere protagonista 
nella prossima stagione insieme 
con il compagno di squadra, Jorge 
Lorenzo. 
- Il mio obiettivo è quello di lottare 
nei primi tre. Per pensare di vincere 
il mondiale dovrei fare un ulteriore 
step di miglioramento, per essere 
sempre al livello di Marquez e Loren-
zo in tutta la stagione - ha spiegato 
ancora il Dottore. 
Nel suo mirino c’è un uomo solo: 
Marc Marquez. Il pilota che ha 
dominato le ultime due stagioni 
della MotoGP non è sottovalutato 
nel quartier generale della Movistar 
(colosso spagnolo delle tlc) dove si 
è svolta la presentazione del Team 
Yamaha per il 2015. I due piloti della 
casa dei tre diapason dovranno unire 
le forze se vorranno battere Marquez, 
il suo compagno Pedrosa e la Honda. 
- Io e Lorenzo siamo rivali in pista 
ma abbiamo il comune impegno 
di far migliorare la moto per essere 
sempre più competitivi e efficaci 
-  ha detto Rossi, che l’anno scorso 
ha visto Marquez salire dieci volte di 
fila sul podio. 
“La Yamaha, ha spiegato l’ingegnere 
capo della casa giapponese, Kouichi 

Tsuji, ha fatto molte modifiche e la 
nuova M1 è la risultante di tutti i 
suggerimenti che i piloti ci hanno 
dato durante lo scorso anno”. 
“Abbiamo già provato dei prototi-
pi - ha detto Rossi - prima del test 
che faremo in Malesia la prossima 
settimana. Ma ancora non abbiamo 
guidato la versione 2015 definitiva 
della nostra M1 e per questo siamo 
tutti molto eccitati. Pensando alla 
stagione, sarà importante partire 
con il piede giusto. La prima gara in 
Qatar è ottima per noi. Quella pista 
è favorevole alla Yamaha, ma sono 
le prime tre gare ad essere molto 

importanti in ottica mondiale”. 
Molto positivo anche Jorge Lorenzo. 
Il pilota spagnolo, compagno di 
squadra di Rossi, si sta sottoponendo 
a un duro allenamento fisico in vista 
della nuova stagione. “Non sono 
mai stato così in forma - ha detto 
Lorenzo - prima dell’inizio di un 
mondiale. Sono dimagrito e sto fa-
cendo un allenamento molto mirato 
per aumentare le mie performance 
alla guida. Lo scorso anno ho fatto 
troppi errori a inizio stagione, forse 
sono stato con la testa “troppo in 
vacanza”, per questo voglio iniziare 
la stagione al meglio”.

Il campione italiano presenta la nuova Yamaha M1, 
ed appare carico per la nuova stagione

ROMA Il 16 febbraio Valenntintini oo

Rossi al 20º mondiale: 
“Ora ho più voglia vincere” 

MILANO, 28 GEN - Sogna di guidare il Milan “a vita”, ma ora come ora 
Filippo Inzaghi resta un allenatore precario. E’ a tempo la fiducia otte-
nuta dopo l’eliminazione dalla coppa Italia. E, in cerca della svolta dopo 
l’ennesimo flop, l’ex attaccante sta valutando una metamorfosi per dare 
più equilibrio alla squadra con il 4-4-2. “L’abbiamo già detto ieri sera il 
presidente Berlusconi e io, la posizione di Inzaghi è sicura”, ha garantito 
l’ad Adriano Galliani che dopo la serata amara per il ko e le contestazioni 
ricevute a San Siro, è andato a Roma per convincere Mattia Destro a trasfe-
rirsi in rossonero. Eppure la proposta di prestito con diritto di riscatto per 
l’attaccante di per sé certifica le incertezze del Milan, che a giugno dovrà 
probabilmente rimettere tutto in discussione. Intanto, il rapporto di stima 
e affetto con Berlusconi e la mancanza di alternative hanno salvato Inzaghi. 
Domenica la sfida in casa contro il Parma ultimo in classifica è l’occasione 
più ghiotta per centrare finalmente un successo in campionato dopo tre 
sconfitte e due pareggi. Altrimenti si rischia il ribaltone in panchina, con il 
traghettatore Mauro Tassotti o con uno fra Luciano Spalletti e Cesare Pran-
delli, che dovranno accontentarsi della rosa a disposizione perché a quel 
punto il mercato sarà chiuso. A pochi giorni dalla chiusura, per sopperire 
alla squalifica di 4 turni di Mexes (l’allenatore è pronto a reintegrarlo dopo 
lo stop, il club potrebbe avere altre idee) è arrivato un altro difensore cen-
trale, Bocchetti, in prestito per sei mesi dallo Spartak Mosca. E si lavora per 
uno scambio con la Juventus fra il terzino De Ceglie e Pazzini, che avrebbe 
sempre meno spazio in un Milan a due punte. Partito con il 4-3-3 e tentato 
ultimamente dal 4-2-3-1, Inzaghi ora pensa a un modulo più prudente e 
su Facebook dice “grazie a tutti per il supporto e l’affetto... Farò il possibile 
e l’impossibile per uscire al più presto da questa situazione. Forza AC Milan 
sempre”. 

Inzaghi fiducia a tempo,
4-4-2 per rialzare il Milan 
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CARACAS-El crimen ci-
bernético representa un 
perjuicio para empresas y 
organizaciones, sus clientes 
y miembros, y la economía 
en general. De hecho, el Pre-
sidente de Estados Unidos 
se está refiriendo de forma 
frecuente a “tomar más me-
didas con respecto al crimen 
cibernético”. Por este motivo,  
ESETdesarrolló un listado 
con los 6 pasos más impor-
tantes para reducir el ciber-
crimen.
Se puede definir crimen ci-
bernético como “crímenes 
en los cuales las redes infor-
máticas constituyen el objetivo 
o son una herramienta sub-
stancial” (Koops, 2011). Esto 
prácticamente cubre la lista 
de incidentes más graves 
que salieron a la luz en los 
últimos 18 meses, incluyen-
do el ataque informático, el 
robo de datos y/o el ataque 
de denegación de servicio 
de: Target, Home Depot, 
JPMorgan Chase, Sony Pic-
tures, Microsoft Xbox Live, 
Sony PSN, eBay, NSA, Ado-
be, Apple iCloud, y Com-
munity Health Systems.

-
nal. El crimen cibernético 
no debe tolerarse en ningún 
país. Todo aquel país que 
ignore el crimen cibernético 
debería ser sancionado por 

la comunidad internacional.

nacionales. Se deben desti-
nar los recursos necesarios 
para identificar, capturar 
y procesar a los criminales 
cibernéticos, sin importar 
quiénes sean y dónde estén 
ubicados.

-
res más rápido. La variedad 
de medidas disponibles para 
disuadir a los criminales in-
cluye agravar las sentencias 
para los condenados, incre-
mentar las probabilidades 
de ser condenado y aumen-
tar la velocidad con la que 
los actos criminales son ca-
stigados.

-
ca. La incorporación en la 

escuela primaria de la en-

puede parecer un poco tem-
prana, pero tiene beneficios 
significativos inmediatos así 
como a largo plazo.

de los países en desarrollo. 
Abordar el superávit de las 
personas con habilidades 
cibernéticas, aumentando el 
número de empleos dispo-
nibles para lograr una disua-
sión de la ciberdelincuencia.

esfuerzos consistentes para 
medir en forma objetiva el 
problema del crimen ciber-
nético son notables por su 
ausencia o ineficiencia.
“La disuasión del crimen se 
basa en hacer que éste resulte 

menos atractivo mediante el 
incremento del riesgo (de de-
tección, identificación, captu-
ra, procesamiento y sanción); 
la reducción de los beneficios 
(hacer que sea más difícil ob-
tener una ganancia de la acti-
vidad criminal); y la profundi-
zación del repudio social y de 
las sanciones morales que la 
actividad criminal debería su-
scitar“, dijo  Stephen Cobb, 
investigador de ESET. “En 
cuanto a las políticas y las 
estrategias, la idea general es 
que, al combinar la prevención 
del crimen con su disuasión, 
logramos reducirlo”.

NOVEDAD
Oracle lanza modernos y seguros 
servicios financieros en la Nube
Las compañías de servicios financieros tienen unas nece-
sidades muy específicas relacionadas con la seguridad, 
privacidad, cumplimiento requisitos reglamentarios de 
TI. Al mismo tiempo, estas empresas necesitan mantener 
los procesos internos, las operaciones en línea y traba-
jar eficientemente para ser competitivos. Para facilitar la 
adopción de tecnologías en la nube y orientar los retos 
y requerimientos comunes dentro de la industria de los 
servicios financieros, Oracle ha dado a conocer Oracle Fi-
nancial Services Cloud. 

Concurso de Fotografía Móvil 
inspirado en Caracas
Caracas 360 es un proyecto final de carrera organizado por 4 
estudiantes de Comunicación Social de la Universidad Mon-
teávila, se basa en concurso de fotografía móvil inspirado en la 
búsqueda de la belleza de la ciudad. 
El concurso se realizará por medio de la red social Instagram, 
mediante la cual los participantes tomaran y publicaran sus 
fotos con los #ccs360 y #yoveomasalla. Se registraran las fotos 
ganadoras con un jurado integrado por fotógrafos reconoci-
dos y se premiará a las 3 mejores fotografías con increíbles 
obsequios. Dichos premios serán entregados en un evento 
dentro de la Universidad. 
Twitter: ccs360
Instagram: ccs_360

A cargo de Berki Altuve

Estrena soluciones completas 
para estudiantes y escuelas en la BETT 2015

INTEL 

CARACAS-Intel Corporation 
anunció un nuevo e inte-
resante producto diseñado 
para la educación. El Intel® 
Education Content Access 
Pointes un dispositivo de fácil 
uso creado específicamente 
para educadores, estudian-
tes y administradores de TI, 
diseñado para almacenar, 
administrar y publicar conte-
nido digital, particularmente 
útil en escuelas con conecti-
vidad baja o intermitente. 
Durante la Exposición Britá-
nica de Tecnología para Edu-
cación y Capacitación (BETT, 
por sus siglas en inglés) Intel 
ofrecerá talleres que mo-

strarán a los profesores cómo 
trasladar el uso práctico de la 
tecnología a la sala de clases. 
Equipados con placas Intel® 
Galileo Gen 2, los kits inclu-
irán ejemplos de cómo la 
computación se puede incor-

porar en diversos contextos 
del currículo del Reino Uni-
do, desde ciencias naturales 
hasta geografía. Utilizando 
componentes adicionales, 
profesores y estudiantes pue-
den construir sensores de 
suelo, conectar la estación 
meteorológica de la escuela 
a la Internet de las Cosas, y 
construir robots que miden 
la fuerza de los objetos. Para 
obtener más información so-
bre las actividades de Intel 
durante la exposición, visite 
www.intel.com/bett. Enga-
geTeacherCommunity para 
que los profesores puedan 
descargarlas. 
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Av. Principal de El Bosque, Qta. Careli, Restaurant El Nuevo Da Vittorio
Caracas, Tlfs: (0212) 731.00.98 – 731.01.60  Fax: (0212) 731.17.55

Email: da-vittorio@cantv.net
TWITTER: @EN_DA_VITTORIO
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4 La legna è arrivata

al “Bosque” 
e la Pizza al

RISTORANTE E PIZZERIA IL NUOVO DA VITTORIO
*VEGETARIANA: (Passata di pomodori, Mozzarella, 
Zucchine, Olive nere, Peperoni, Cipolla, Broccoli e Melanzane)

*SPINACI E FORMAGGIO DI CAPRA: (Passata di pomodori, 
Mozzarella, Pesto di Basilico e Formaggio di Capra)

*SALAMI: (Passata di pomodori, Mozzarella e Salami)

Il Carnevale è la festa più 
allegra dell’anno, quella 
durante la quale è lecito 
lasciarsi andare a piccole 
follie. Impossibile immagi-
nare  un Carnevale senza le 
sue maschere, i suoi scher-
zi, i colori sgargianti ed 
ovviamente i suoi  sapori.  
Ecco quindi un assaggio dei 
10 migliori dolci di Carne-
vale.
Le Frappe, Le Castagno-
le, Le Frittelle di mele, Le 
Castagnole di ricotta, Le 
Chiacchiere, Le Graffe
I Ravioli dolci,  Gli Arancini 
di Carnevale,  I Crostoli, Le 
Fritole di Carnevale

Prima ricetta Frappe

Ingredienti
200 g farina40 g burro o 
strutto 2 uova 1 cucchiaio 
abbondante di zucchero1 li-
mone olio di arachidi e zuc-
chero a velo sale
 Tempo Preparazione:  
25 Minuti
Tempo Cottura:  3 Minuti
Tempo Riposo:  30 Minuti
Difficolta’:  Facile
Costo:  Basso
Le frappe sono il dolce più 
caratteristico del Carnevale. 
Avrete sicuramente assag-
giato quelle di pasticceria 
ma provate a farle voi in 

casa e sentirete la differen-
za nel gusto delicato della 
pasta e il leggero aroma del 
limone. Accanto alle frappe 
ovviamente vanno prepara-
te le castagnole, altrimenti 
che Carnevale è?

Preparazione
Impastare rapidamente su di 
una spianatora la farina, le 
uova,  il burro, lo zucchero, 
una presa di sale e la scorza 
grattugiata del limone.
Impastare fino ad ottenere 
un impasto liscio, omoge-
neo e non appicicoso e da-
tegli la forma di una palla.
Lasciar riposare la pasta per 

30 minuti coperta da pelli-
cola in un luogo fresco.
Riprendere l’impasto e ti-
rarlo col mattarello fino ad 
ottenere una sfoglia sottile 
di circa 3/4mm. Tagliarla a 
striscioline di circa 4/5 cm 
di larghezza con l’aiuto di 
una rotella dentellata.
Prima di cuocerle, cerca-
te di arrotolarle a treccia o 
su se stesse per evitare che 
in cottura si gonfino trop-
po. Portare a temperatura 
abbondante olio di arachi-
de in un tegame e friggere 
le frappe per alcuni minuti 

fino a quando diventeranno 
belle dorate. Scolarle su car-
ta assorbente e spolverarle 
con zucchero a velo.
Chi preferisce evitare la frit-
tura può cuocere le frappe 
al forno adagiandole su una 
teglia ricoperta di carta da 
forno precedentemente ba-
gnata e strizzata. Cuocere a 
200°C  per circa 10 minuti o 
comunque fino a che la su-
perficie risulti colorita.
Ingredienti principali della 
ricetta: farinauova
La prossima settimana altra 
ricetta di carnevale

Solicita
- Personal de Sala (Atenciòn de comensales) preferiblemente 
bilingüe italiano – español
- Ayudande de cocina (Comida italiana)

Informa:
Miercoles a Domingo: (0212) 753.17.82 – 753.70.93 / 0412-318.52.09

Email: ascugasi@gmail.com

Giulio Rossi 

I 10 migliori dolci di Carnevale


